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- Oggi abbiamo avuto da Rotìja «Ha 
bnoaa notirfa, che d rìasce ben più 
gradita e più interessante di tutte le 
altre risguardanii l'alcliimla parla-
mentare, di grììppi e sotto-gruppi, 
nella ftnale sembrano compiacersi 
^grandemente ì giornali della progrea-

'seria. 
t 'onor. Depreti s e l'ambasciatore 

di Francia, sig. de Ncaines, firmarono 
nn trattato provvisòrio di commercio 
e di navigazione fra l'Italia e la Fran­
cia ; trattafo applicabile per tnttò 
l'anno in corso, e clìè accorda recì­
procamente ai due paesi 11 tratta? 
mento della nazione più favorita. \ 

Il massimi* vantaggio di questo a^r 
cordo provvisorio è di farci uscire 

. dall'applicazione delle tariffo generali, 
che segnavano un passo indietrt^^neUe 

. teorie comnoercìali ed e?onpBiIcÌi? se-
'guìte dall'Italia nel suo risorgimento 
politico; e dij f^iel prender tempp pe? 
quegli accordi definitici, che sono de­
siderabili pei migliore interesse del 
commercio, e che Inrono,««l'mpre un 
addentellato ajicho pei rapporti di R-
miclzia politica. ,. • < -,,•• -

'ÌTon meno importante periilcom-
mercio italiano è la notizia che la 
Camera dei deputati di Vienna ap­
provò l'urgenza sul Trattato di com-j 
mercip coiritalia. e lo rinviò alia Com­
missiono. 

Tale alacrità è la prova del, sojninQ 
interesse, che si annette in Austria i 
non meno che da noi, alla pronta 
conclusione di un trattato, cfee faccia 
cessare molte ìncwrcez^e dannosissime 
al commercio dei dne paesi, e fino 
ad nn certo pniito, aneho alle loro 
condizioni finanàarìer ,, > ' 
''" siamo lièti di vedere che il. gabi­
netto italiano è auim^ito H q^^esta ma-t 
teria d'alfa "stessa sollecitudine, ohe 
speriamo dì veder secondata dalla Ca­
mera *, e ci è di ottimo a^igurio Tapr 

ledere d^ un nostro dìspaooio par-
ii^e, che la Comniistdouo del Trs^t-

5t|te,jiel coatftuire il.sw). nfllrio, af-
fidò 11 seggio preBÌdenzlftle al Sellai 

0 EOflaìDò̂  a relatoroiil LuzaaHU; i : 
:„ Sj9 fiplglierà il sopravvento quella 
T^goì^CDsì elemenUre, suggerita, (Ĵ l 
/buon fienfio, ài affidar© a chi più^f0 
ea, j jB, chi ha dato piò prove, di sa-

.pffTTie, la tvattanone degl'Interessi 
più gravi del paese, si può sperare 
che scompariscano un pò* alla^ volta 
tante sipgmaUei di.ontx da' qualche 
anno abbiamo il brutto spettacolo!. 
Basterebbe quella dì ministri delia 
finanza,, ^he, per uno scopa di pw-

,tito^ accnmulano peirentratai^niìlio-
j|i, che nessuno fe capace di trovare, 
e radiano .qelle Ê pese degli altri mi-
iioni, che fli. trovano anche froppo-
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Vopposizione,al progetto sul po-
tpre pùniiivo del /Relcbstag contro 
gli eccéssi dèi suoi membri s! fa sem­
pre più viva, e l i .d,epijt\t(? del centro 
Iteereman presentò alia Camera prus--
siana la propòsta d'invitare il mioi-
stero a dare ai plenipote^JEiariì,;de,lla 
Prussia prèsso il consiglio ÌPe^erale 
Istruzioni di flòn aderire' al progetto. 

Probabilmente, sull' esempio. della 
Prussia si regoleranno altri Stati del-
r Impero, e quindi si pnù presagire 
fin d'ora che il pr^ogetto troverà in 
seno del Reichstag una opposizione 
vivissima. , , : 

Si gelava per lo scarsiaaimo iiuniero 
di deputati,, rari nàntes in gurgtie 
vmio.... ' ^ io 

rfou vi riferirò, gli incidenti della 
tornata, che il telegrafa vi ha annun­
ziato e che si limitano alla prasenta-
£ion6 di progetti di legge e all 'an­
nunzio d'interpellanze già note. \ 

Il trattato commerciale coli'Austria 
fa presentfito e dichiarato d'urgenza. 
Il: presidente in Sue delia seduta fece 
conoscere i nomi dei nove comoiissari 
che procederanno,all' esame preUmi-
aare, del trattato-

Domani sera, la' Oommigsione si co-
istitùìrà,. eleggendo il presidente, il se-
.gretario e il,Relatore, che dovrà in 
itre 0 quattro giorni, presentare il 
rapporto,"afflachè prima del ,31 cor­
rente il trattato pia discusso ed ap­
provato dalla Camera ej dal Senato. 
;'. Copie ió'prevedeva nelle mie lettere 
di ieri e dell' altro leriì,̂  la Camera 
non accettò la dimissione dell' onor. 
MorpMrgo.L'onori Manfrin proposo 
che gli, si concedesse un congedo e la 
proposta, appoggiata dall' onor. Berti 
di destra e dall' onor. Vare di sini­
stra, fu all'unanimità accolta dall'as­
semblea^ che volle dare questo atte­
stato di stima air egregio rappresen­
tante del Collegio di Este. 

Si teme però che. egli insista nella 
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iQueato voleva pasqualo, che segui­
tando cogli occhi e còlle labbra lo 
smorfie, colla destra mano a trar jglÙ. 
pennellate, ficcò la manca tra le ri­
svolte del suo gluberèllò e fe' sbu­
carne timidamente.fuori il corno del­
l'argomento, voglìam dire d'un fo­
glietto di carta. 

Bra una lettera^ sii certamente ; noa 
poteva esserci iaganuo, e quella leV 
torà era per lei. ' , 

n onore le palpitò forte: Per la 
prima volta in sua vita ella usò un 
artifizio (del resto innoGentisalmo) vol­
gendo gli occh con aria sbattaU M 
monti lontani, poiché aveva veduto 
la Madre Maddalena dipartirsi dal 
ano viale omlìroso per venire alla 
sua volta. 

Mastro Pasquale capi da quel gesto 
cho l'inimico gli era alle spallo, e la^ 
sciata ricader la lettera nel taschino, 
proseguì alacremente SI suo lavoro, 
^uza scomodarsi noanco; aìlorqua.ndo 
!a monaca gli fu presso per andar ol­
ire. Cosi intento com'era a'saol ne­
gozi, come putova egli accorgersi del. 
ravvicinarsi di lei? 

^ropfitìi,ì k'Uerai-ia Jei ditelli Trevos ! 

— Figlia mìa, qnesto sole vi farà 
male; disse la vecchia custode, In 
quella che andava verso Maria. Siete 
rossa in volto come una brace. 

Non era il sole che avea latto ar­
rossire Maria, sìbbene la vergogna 
del suo atto, e più ancora della pa­
role che avrebbe dovuto soggiungere, 
per non aversi a muovere da qijeì 
postò. 

— No, Madre,^non mi fa male,iri-; 
spose ella. Sento anzi che questa luce 
tiepida mi rinfranca. Ve ne prego, la­
sciatemi rimanere ancora per pochi 
minuti, poiché mi sembra che a que­
sto sole mi.si sgelino le essa. 

E così dicendo pr^se \& mano aUa 
vecchia e la baciò rispettosamente. 

Î a madre Maddalena aveva una 
bella mano; e Tatto non le disjpiacqno. 

— Sia come volete figliuola mia; 
ripigliò. Per me, amo mfglio un po' 
d'ombre, e me ne torno al riparo. 

Ciò detto, rifece la sua strada, non 
sensa riceverò un altro Inchino dal 
legnaiuole. Il qitiile, a mala pena 
l'ebbe lontana due passi, tornò al 
giuoco di prima, e visto che la gio­
vinetta guardava a lui, cavò rapida­
mente il foglietto bianco dal seno, e 
col pretesto d'intingerji^;J|j! pfnnello, 
nel pentolino, s'accostò al inuroUo, 
V) dep ose il foglietto, per modo che 
uno dei capi restasse trattenuto da 
queir arnese fuligginoso, tanto che 
non cadesse giù, tra il ciglio del mu-
rell 0 e le lavagne traforate che cor-
reano tutto intorno a riparo degli 
sguardi profani. 

La fanciulla seguiva degli ocoìil 
tutti quei maneggi dì mastro Pn-
squale, senza scorgerò ancora iu qua! 
modo ella avrebbe potuto adoperarsi. 

Roma, 14 gennaio 1879, 
Belle sedute parlamentari si putì 

dire {col debito rispetto) ciò che di-j 
cesi spesso delle feste di ballo : bl̂  
sognerebbe cominciar dalla seconda .1. 
La prìmaè'fredda, fredda. Oggi si 
gelava noli' aula di Montecitorio e non 
già perchè i 'provvidi questori nou 
avessero pensato a farla riscaldare. 

per avere quel foglietto tra mani, cosi 
lontano com'era. 

Ma il gobbo non era nomo da la­
sciare un'impresa a mezzo. Posto, il 
pannello a dormire nel pentolino al-
lun gò le braccia al due regoli mae­
stri dell'imposta, li abbrancò salda­
mente e a nervi tesi sbiievò quel suo 
arnese dalla postura orizzontale. 

Quindi, fatto un cenno eloquente 
col mento e cogli occhi alla fanciulla 
(gli occhi sì volgeano « lei, il mento 
accennava al pentolino), alzò l'impo­
sta a bilico sulla testa, e glorióso 
come Sansone quando se ne tornò 
agi' Israeliti colle porte di Gaza sulle 
spalle, mosse alla volta di quel viale 
ov'era andata la madre Maddalena, e 
dove,̂  se i lettori rammentano, era 
per l'appunto la scalinata che met­
teva alla camera de'suoi strumenti e 
a quel medesimo balcone pel quale 
aveva, fatto la sua legnosa fatica. 

Bravo Pasquale I Quello era un col­
po mafstjo; ma bisognava compir l'o­
pera. £ non dubitate ; ci aveva di molti 
ingegnosi trovati nel suo scrigno, il 
gobbo legnaiuolo. • 

La vecchia monaca che lo vide ginn-
gare e dovette causarsi per lasciarlo 
passare, si trattenne a'piò della sca­
linata per dirgli : , 

•—- Avete già finito, mastro! 
•— Oh no, Madre reverendissima; 

alla mia età non si corre più tanto. 
Questa ci ha già la prima mano; era 
mi metto attorno all' altra ; la seconda 
mano la darò quando saranno a ponto 
tutte e duo, e coir aiuto di Diopriina 
di sera ci avranno I vetri stuccaij. 

•— Bravo, bravo; lavorate senza 
posarvi. 

— Eh, come si fa? Bisognava pur 

festa'una sicurezza, non so (guanto 
fondata, di non venir condannato dalla 
Camera.: 

Ho ietto molte pagine del libro che 
ieri è Uscito in Flreuze, col titolo : 
VAvvoòdùra — discorsi di aiaseppe 
Zanardeìli. È un voltime df 230 pa­
gine, contenente due discorsi dall'on. 
Z^nardelll^prontìnZiatia Brescia il 15 
febbraio 1875 a il 15 febbràio 1876, 
nelle adunanze del Collegio degli av­
vocati di quella città. L'on. Zanar-
delli tratta dei menu aeU'avbòcàtura 
e dei dirmi e doveri dell'avvocatu­
ra, còri molto ingegno e con grande 
erudizione. Leggendo i due discorsi si 
conferma nella mento del lettore il 
convinciménto che l'on. deputato ài 
Ises abbia fatto male ad abbandonare. 
il foro per la polìtica. 
•̂  Stamane nella Chiesa del'Sudario 
fu celebrata, per' iniziativa della Fa­
miglia Reale, la soienne messa fune­
bre per l'anima dì VittoHo Emanuele. 
'•Assistevano alla soleniaità. la Regi­

na, i Cavalieri dell'ordine Supremo 
deirAnnunziata, gli Ufficiali delia Gasa 
Civile e Militare di S. M. La messa 
fu celebrata dai canonico Anziuo, 
cappellano maggiore della Real Corte. 

Sono giunto a Roma numerosa de­
putazioni laviate da varie città d'Ita-

_____ lia p(éi*ias8Ì8tere alla solennità fune-

dimìsBìone. Oltre alla lettera, di cui tre di domani, ma. forse non tutte po-
il: presidente diede lettura, l'&nor. [tran trovar posto nel Tempio, 
Morpurgo ne soriBse una privata al 
prosidente e gli inviò anche un te­
legramma. • •"• 
; Sì teme che la di lui risoluzione sia 
irrovocabilo-
s Domani là Camera proseguirà la 
diaci^iione del bilancio dei lavori pab-
blici e, questa finita, cioè fra due o 
tre giorni vi sarà lo svolgimento delle 
interrogazioni deU' Antonibon e del­
l' interpellanza dell' onor* BarazzuoU 
sulla revoca del decreto Vìgliani con-
cernento le guarentigie per la magì-
elratura. Si vuole dare una vera bat-
tagia al guard isigilli, il quale mani-

' **--*«'**^m"ET3attKij«F5iiaa 
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COazz. PiemonteseJ 
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Si era alla vigilia dì una grande 
impresa. 

Carlo Alberto aveva dato Io Statuto, 
aveva pronunciato le memorande pa­
role Italia farà da sé ; Carlp Alberto 
al Piemonte desioso di libertà e ili 
indipendenza, all'Italia che si appre-

daigli^ne, a tre femmine, sia detto 
con. licenza di Vossignoria revéren-
^e^iipa. Quel che ì miei due maschi 
gu^^liavano, basterei be a mala pe-

. u à ^ ^ ^ pugno di isale; e il pàiuolo 
bronto^atqtEandoiìon ci si butta nullà^ 

:̂,La madre Maddalena sorrìse, come 
chi non ha più nulla a dire, e mise 

^l ]:iede innanzi, per continuare la 
sua pBÈseggìata- Per tal modo ella 
avrebbe potuto scorgere la giovinetta 
daìFflltro lato dell'erto. Ora cotesto 
non meltea conto a Pasquale. 

'f— A proposito, reverendissima, dis-
a'fglì, standosene colle spfille al muro, 
affinchè la monaca ̂  fermandosi da 
capo per rispondergli, non avesse a 
guardÈtre dall'altra banda, io debbo 
render grazio a questo santo mona­
stero 
).^XA chet 

" O h , Vossignoria fa le viste di non 
saperlo. Queste sante Madri vogliono 
sempre darsi moleàtia per me, Qnòlìa 
bottiglia di vino, quel cantucci, che 
sanno di Faradiso..,.. Oh non li toc­
cò ioJ..; ̂  

— E perchè? 
' — Perchè quella non è pasta pel 

miei denti. Il buono piace a tutti, ed 
anche a me per conseguenza. Ma Vos­
signoria mi compatirà; ci ho quella 
povera donna di mia moglie che non 
istà troppo bene, È allora ho detto a 
me stesso; Pasquale pensa a tua mo­
glie, che non ci ha 1 buon,bocconi, i 
confortini, 1 brodetiì, cottie le aignore, 
quando vien loro un po'dì male, e 
non può certo mandar giù !a sbroscia 
che passa il convonto. 

— Siete un buon marito, interruppe 
la mòfe%§ìi, e san Giuseppe vi aiuterà. 

piglia il legoaiuplo. Ora, con licenza 
di Vossignorìa.... 

— Fate, fate; e cosi dicendo, la 
madre Maddalena si mette in moto. 

pasquale non aveva più bifiogno di 
lei, perchè aveva veduto colla Coda; 
deir occhio la giovinetta accottarfìial 
mureìlo, prendere il foglietto e tor­
narsene con lenti passi al luogo ove 
era prima seduta. 

Ma in quella che la madre Madda-
ki]a si muoveva per «a verso lungo 
il viale e il gobio legnaiuolo per l'al­
tro veno la scalinata, un grido sof­
focato, un tonfo, lì fecero rimaner 
sospesi ambedue, quindi pigliar 3'ab-
Ffivo alla volta delia fanciulla. 

Che era egli avvenuto? 
__^LB giovinetia, come si è udito, a-

.vea tolto il vjglietto, e, rivolgendosi 
dall'altra banda, s*era fatta a na­
sconderlo in seno. Ma il cuore bat­
teva fortemente; la colse un gran 
desiderio dììfggere. Era un foglietto 
piegato in quattro; non occorreva 
nemmanco disgnggellarlo. Lo aperse, 
tenendolo viciro al petto e andando 
óltre a capo chino, in atto di medi­
tazione; Ifsse i quattro o cinque versi 
di scritto che c'erEiio; tosto le si of­

fuscò la vista; si sentì venir meno, e; 
senza aver più Ja forza né il tempo 
di nascondere quel foglio, che le sì 

aggrovigliò tra le dita irrigidite, cadde 
svenuta sul lastrico del viale-

CAPITOLO XIL 
Come qualpienle mastro Pasquale 

pe7'desse il pentolino e non avesse 
a dolersene. 

I II legnaiuolo, quantnnqutf, perave)^ 
Gli è il mio eanto due volte; rV ^ già salito due scalini, fosso molto più 

indietro, non tardò a raggiungere la 
madre Maddalena, che correva a passo 
d'anitra lunghesso il muroilo. Ma il 
diavolo volle (fu proprio il diavolo?) 
che la corsa di mastro Pasquale fosso 
rattenuta dal cavalletto ch'egli avea 
lasciato pur dianzi in mezzo al viale^ 
e il tempo che egli pose a mettere 
quell* arnese da banda, fu giiai3a-
gnato dalla vecchia monaca che potè 
giungere, ad una con esso lui, presso 
la fanciulla svenuta. 

^^Fprimo' sguardo del gobbo fu pél 
viglietto; ma non lo vide per quanto 
girasse gli occhi tutto all'intorno. Al­
l'ora egìi si fece a sollevare la gio­
vinetta da terra, mettendole rlspet-
tosameLte un braccio sotto le spalle, 
e tentando di ricondurla, senza bran­
cicarla di troppo, al sedile. Tra tut-
t 'e due ne vennero a capo, e già ma­
stro Pasquale ircomìnciava a respi-
rare^ pensando che la fanciulla avesse 

r 

avuto tempo a nascondere in tasca il 
foglietto, allorquando vide la monaca 
chinarsi a t rra e metter la mano su 
d'un batuffolo di carta che era u-
scito in quel punto dalle dita di Maria. 

— Che negozio è questo? sclauiò 
la madre Maddalena, in quella che 
spiegava sollecitamente quel foglio tra 
mani. 

Mastro Pasquale fece le viste dt don 
avere udito; ma mentre sì adoperava 
a collocare in miglior modo la fan­
ciulla sul sedile, notò che la mònaca 
leggeva lo scritto, inarcando le so­
pracciglia e battendo le labbra in se­
gno di corruccio. 

^ Gesummarìa I gridò la monaca, 
appena ebbe finito- Vo a chiamar la 
madre badessa. Con'imia 
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11 stìo trono, i Mot &eni, il suo brac '' 
tCjlo, quello de'ilgll Bliof. / 
* Milano era |DSprta il 18 i^^^?(|, ej; 
dopo cinque gfórnì :di meÀiOrahda; 
lotta aveà ea'ccìato gii AtistHàci e,Ì 
nell'attesa d'aiuto 0 di go'ijerno sta­
bile, s'era djìt^ un ^yorni^^pìbvv!-
Korloj.il ar'marzo Venezia ìneorta 
anch'essa, il presidio austrìnco usciva 
patteggiando. Conio, Brescia, Berga­
mo, Cremona, Pavia, Vicenza, Pa-

""(f̂ ta fommosse i Modena sollevata a-
V5̂ R cacciato il Buea -. Il Baca di 
Parma fnggìtó ; U 'GHndtfoa di Tò-
scana chiamsva lì sao p-ipolo all'armi 
contro l'Austria; 

Ma ogni moto aspettava ansióso 
una direzione, ogni sguardo era ri­
volto al Piemonte, a re Carlo Alberto. 

'•'• Questi aveva cblamsto l'esercito 
. (?e)U Sayoia.0 I!̂ /?7 ;UQyeva troyai^d 
J_n AlePsiuKìria. hh flov0V»;Dure rag­
giungerlo Vittorio "Einaniiele* 
i^^rima di giuojerQal.catt^po Carlo 

Alborto Jiveva wn gran ilgsiderio, un 
bi^ognq ^̂ ^̂  a soadì^i^Are/ ' 
\Mql Pieraont^si, Cl̂ Ò avemmo:]» 
pàrticolar vontura di trovare uniti 

'j^r^ a ^ p . ^ T ^ i ! T < f f f f t ^^jiffTO^yp tf^f i^iift^^i^j^fftipuff j_L miiHff i < ^ 

y^^'^^^^T^^ 

aao :è1|t a p^^|ir«, «Indie 
diet^gigiaiio semj^ . ^̂ '̂ -
VItt|rÌo Efittanueplinv^iò, 

ozai^p-è costrtìttfà :indlfiiJeRgaÌ-e I t i l prlffl 
E Ifo^r^iitò si be^dG;d»a«|àOMSÌ fermali. 

i \ 

É.*^-;- ì 
^ p f o Dfreffn^, ^ - ; • I Impiegano da-^nq^e a sei 

8f̂ ?cÌ«(,'S"»ab ândQaji dì ooràgglo'e'^dl 
disciplina. E in cae»* noli» capitale, 
crescono Ì rumori, le contraddizioni, 
le voci, V agìlazioDO j 11 Ministero è 
dimissionario: il generale Franzini, 
un prode e antico soldato delle cam-
palane ìispammiim, è costretto ad 
abbandonare il portafoglio dellalguorra 
e a rltVarsi dagli a%ri. ' "'' ''"' 

È a'lai che Vi t tóo Emanuele scri­
ve air indomani del disastro. \ 

Una bèlla, una grande e generosa 
illusion^.è svanita I.,.;'tr(Jft9 ié parqlo 

àel priniò sol­
dato d'Italia: | 

'MoH cfieri/éhémt 
'Je vona remercie dò vdiròsl 'Wh^ 

et si aimablfe lettre nour moijjoaiii^ 
fièur^Uì'dò'peliWquo'vòus né mV J 
blìéj! pas entiérénièilf, ^ou^ potiVèxétì'ò 
blen sui- qne^e suls; cornee j o -Pa ì 
tnnjòurs ótó, uli da vos méilleurs amis. 

Ho conaidej 
a di Bìsmi 
esso che 

delle griffe dogana^ 
ferrovfè.^ e con o o t e e he 

• ' '^i '^W^ " ^ miglia. ConVlenfraspq' 
;colìe' | | |u ; a soma. t U B ^ ^ ferrata^ 

f- percorso in q^antott^ora,': 
a Non raancaWVaste p i a t eo Wo!--

v **-

&^ me S U l l r ^ ^ t ì ^ ' r ^ 1 d i c ^ ^ ^ l i l ? i t l . 
m accenna a.Uee8perìenK*inizi^te,ia, liane bastano peracauistareuna vac-
I alla dopo le rMgìp«IdQÌl*;aohi^^^ ca,. Le caprai e H P^Wre non valgono 
sta industriale. I Q ^ K nella inchiesta pìft di 5 lire: Il grano di una qualità 
industriale, fra gli altri fatti soral- wjpraftina fii vende a dae aconfui i! 
ghantK fu m'usua in luce che col gioco bashil •• 
delle Wf fe difftréttMu férrovlaWér *̂ î? q S i r a l i r t r a t t a degli schiavC 
la ceramica estera poteva faroéoiicor- possè'^dire che se ne trasporltano aa-
renzavittoriosa a quella nazionale per nualmenta alle città maomettane set-
la sola; ragione della «conbmià nei noli, i^'nfamifà. Per'ottenerne tanti ne pe-

,,. , „ , , Ja ne puirqrèipprdìiver Vbtrò'dèterì 
d;^ccor,do nell'imprem delia reden-! ^.ìn^tion, e'est celle d»tìft Wmm-

^zione itahana popolo e .ftpbiUà, noi . d'hoWeìir'; je aóis fouHant tian peìè 

L'on.'Sella, che allora reggefva la.fl-
•nan/.é del Regno, vìvam»mta imp^n-
.Blerlto di questo' grave"di'feftÒ.mrdi 
de r incarico di stuliaro il modo pi 
m S è ò à coi*ràiè(iV!o;'e%rescogitò una 
formula àT '̂uanio" empirica, ma' àtìba -̂
B^anzaeffliSitce.̂  '• • "''- ••• '• ' •''-'[ 
' tSlntì si'stìppHtnovano iG'tarìftatni 
terniizlonalf, ^h-S'dàjrl̂ lIpan'dÓKb ad ̂ ua 
graadfl bisógno"ft' intéramente ìégU^ 
t!ma"der*cymftiircio fsV deterrainavi 
soltanto che 'àh'bli'ó V ihdò '̂̂ ria It^ìi J 
na, quando ci ' avesse il tòrhaconbi 
potesse bhiedere''l'applicazione delle 

tlscono per via, anuualinontq'500,000! 
Giorni adtUetro lordD rli^Ifìui suo 

discortìO pronunziato a Rocbdale ha 
profferito gurtste sante parole: i 

4 0n popolo fejìeé iippatrìbulsce di 
molto a fare potente uno Stato, od 

.;Ì0 fiono.^ptsto sempre persuaso cbe sa 
,nej, nostro, papijeìfiiimmo senipre liberi 
da civ^l, mali che, affliggo no, le sq(;io|à, 

,iÌ,iì^9i^to,^op ?a ^6l nostro carattere 
,0 dello QOiitt;̂  ift^ttt^zipni, mavaaiitrit 
buitq %! fitto che sorapre ayeratuoal 
drM,:4^1 m^ri sfoghi per le.nostro 

, _ . _ . ,^ , „ „ . t,„„ ^_._. , . . . - - , , popoiazioai e per le noatra ittdu^trie'wi 
iVa le più bolle &.pi,ù_ 9nBpaiic)ie R- \.Q^ pénser qVea vòua perdàiii ÌP n* y! tariffa Intsrh&zionalì alle spedizìoaìL iRaacqraando^quqste s^vio .p^rylo » 
;^i:0 chê 'ĉ ^̂ ^̂  fil<*'aitpersoane quipufssavóar'i^mpia--'*-*—^^. -tw—..^-^ .--^ > r = . - -• . . * 

irìflao-
prepiip 4 S r v l 

^-^ ^ '•^MÌ^*^ *K)flS6r- • 
| t o . . f - f l « M 4 i vari 

%K'kk ^I^^M"^**^ 8l pniacono, 
^aftcìaèatf, ab^|z«tìò progiCtoraJ^ ^ e -
paiacd domaijde da rivelg^r^ al, mì-
nastri, si agitano Infine e si abbanflo-
nano ad un movimeato che sarà as­
sai utile por fissare le idee ancora uà 
pò* indecìse della maggior^nKa, e per 
darQ'"lfu "aalutaro implSS'^ai lavori 
parlamentari. _, \ 

— tJnaNuta offlaiosa deh'Agenzla,, 
/ 5 * ^ ^ attacca intanto di »oca conve-
mev^sa la condotta delle àiuistro, 'a' 
anche la Rèìmt^U^ue Pi^ant^am^ or-
g'Uio di Gambetta aoa trova regolare 
il Idro precedere. 14^^ 

— Prevedesi nna crisi ministeriale, 
per lo meno paraial&, alla, riapertura 
delle Càmere. , • 'T .' 

— 1B: — E già, deciso che Ferdi- . 
nando Buva!, prefetto delia Senna ( 
venga surrogato. -—•—— 

SPAGNA, IL — IMelegrafo ci ha 
¥ ^ T> 

t _- ^ A ^ 

€ -

\ -

,à-rrtmrmALi 

•' J , . . ' 
e del 14 gennaio 

, Sdl^mbre, che approva 
p#- ia scuola del U, lìf̂ 'ireTCja 

cone||& agàtìco 
t)lBpoBiàóni nel personale dall'am-

miulstraeioae finànziarta. 

I V r b «iHn.v J u ^ J?. I—t . !^ • • •v^ i l ÌU i»##(^» f: 
• * * - ' * ; » = - ; 

OROIACi CITTADIIA 
-VfY^-^-fV-

• : / t avviso 

a?,"* ?a^ra.S?P^t:o8a ariatooraziad- • ^ór à la place"'qu"e vóds otìtìtìpfez;̂  t i 
gòrdiamo cortamente, tutta una fami- ^^e aotre pauvre arme* perd'̂  lih àé 

..mS-K-P'A?^0f9- ^oWH^'Megììo, seg- méilleurs géaóràus:;^^ f • ' ''• ? 
.carattere nobilQ^i,n.tutt^.l',e9ten3Ìon6 h . ^otre àrmée est fcaihtehant 6aÌÌerì 

,,<*tì|a parola, era sJatQ.d^ì pochi che, ^mativais ótat f.^e^'dé^tóloistr^iS'dela 
ai^che dopo i mpt|,4el.iimie. la ap- ig^gj-^g e, de généraux' ea^chef qu( 

r.K^"**.̂ >!l̂ 'î *"=^^^^«^^*?^ l̂«-*'l̂ «'̂ <^» ^fileni; ètìHravaMbrp^^ 
avesse conservata intiera la suafeda 8tìiplintf^«if'leà''mii\ivàìflpriiÌcipe^Ton^ 
0 l^,8Ua;deyozion6, diremo an«i la constàMmeut 8'àugm'eniant,'tl r '«^ 
p,ua amìc.zia ai,I^e., Sai,sapoy».Carlo ' m5be des c'òmplotsi dts róbéllìOns] et] 

è f e ^ ? L . ' ; ^ ! j - ^ ^ ^ ' - ' " ^ - ^^^ Ja- Plug S-étère* 
I ^^ ^^ ^̂ ^̂  rien de ben, càr on r t '^ o'qonsìgUero. 

Ed' ò'i^qnesto Roberto .d'Azeglio pag de loia- de repre^slon contre Ve 
che Carlo Alberto,, in, procinto di.cin- • èéliÌB, et au contraìre oalesappros^fe 

,gere la spada, come ,??otpr6.ajB*'mo­
ni enti più difB(iUÌ, ila bisogno di pa,r-

p(igafHé%to però della sola metà del 
V 'J'ctfrso :fton m'ìfftiàto:'ràX& hbriba 
si è: potuta applicare'àlloi^^ine'^ì^ol 
vanfenze del Oeniiio, è quantunque 
l'esèrdixio vìdèllâ  fertdviaTòSi^e a di' lato 
ad una'Società privata,: la ifertódK^ 
del Governo riusciva ad avviare a 
felice soluzione un problema difficile 
ftnuovo, agita^9 co^ veernsaza e^cga 

" to non cre'd'̂ Ŝ p'̂ f̂ ; "k ' fi Perseve^ 
ranza l 'ha anch'essa osservato, chó 
Sia già risoluto.^e, come essa ?iccen-
na, gioverà aeyuife''coh^ ^mgenlissimd 

.ROBEî Tpo STUART. 
Itoff^, .9 gennaio 1879. - \ 

et loisqu'oa'faìt sou devoir d*apre 
eoa Honnstii-, t»aprèsMès'sferàottt^ , 

W^' .^^ ^f'.?^^^^*". secp,,:,di: averne qù'on à-pràtè'f, de après -iW ìiM curaWstàd^ pri^fondiintrapresi noi 
irayyi?o.,;i agjio, Vittorio ^^msiiu'jle méme, oa est haulómeat desapprou-l iS feVfcflpopàli devono accoi 
è;i;interpr6teJg,^d9?itter|o paterno : l-tSs, et'«a'reooitdèb compliniéntàUii m W ^ i l . Yt̂ b̂' ép'GrÌen«e1'«^^^^^^ 

amlqita matena, poichà» come ayviea<5 
nelie post? e liei telegrafl, si aspil̂ a 
oggidì; kriclié Dèlie ferrovie, a cousel 
èiifra V unita europea. .. . , , ^ ^ ^ 

mi aicniai*o eoo affùttuoaa stima 
Padova, 10 gennaio- ' ^ 

Suo devotismno \ 
h. LUZZATTI l 

Uì; y ] ^ 
f j . jHOt ' IZ lB-ITA M A N E 

V t 
A' . i I i i L 

» : Ì ' • • • • • 

annunziato che 3e aatòrità di Xères i 
sé^tféltraróno molti dkuraenlf r̂ ìfa-"' 
tìvì a |y |^rni^lqnaie; Fra quéSti io-
cnmoptTsf trovano parecchi opusQóU [ 
c ò s i " ' " " • • ' " • • • - • ' f ' '^ •'••' ^ 

Idee 

La;noslra Tipografia ha assunto 
er li triennio 1879 a 1881 lapub-

.m/mì% ffel Foglio VfficiaÌQ degli 
Aninm lèg4u Avvisi d'Asta, ecc. 
della Pi-ovincia dì Padova. 
i;0«fi'^b foglio sarft pubblicato il 

JUrtedì e Venerdì d'ogni settimana-
e straordinariamente in caso d'ur, 
gcnaa, quando vi sia mateMa èlr an 
faglio di stareipa di 16 bagìrìf. Le 

,nmci-dzi(mì s i t a n o épiàmetS alla 
jtipb|*afìti K Éacéhetto éì il frezzo 
T^.^lìfif ^!S ^ ai^tiqipattì a n n § ìta-

Apsocfasfone internaziéià^':hi'''ià 
«oraferf (regione spagnuola); Triorìfò 
delle idee mere; Libertà &fprpte§Uxn-
iismo; Credo della nuova religione. 
Si sequestrarono anche le bollette dei' 
pagamenti mensili degli associati, ar­
mi e'^'^éìfM' '-^ • •'• '•' .̂ ^•'-••''••.i'̂ ' 
- TNQfilLTEURA, 1?. ~ Scrivono da. 

Leggesi nella \Rt-
\ 'k 

ROMA, 14, 
forma: 

ieri ùnà riunione d r deputati ebbe 
òP'pré^80Ì'oridr.èà^Sìir " "̂  ' 

4 ' "T T I 

Si discusse sulla condotti da tènere 
di'fronte al Governo.' ' • " ^ 

la 

i-j 

1. ' Uno degli oaoi^évoli iatérveauti pi-o-
: rpose che si dovesse cUòhiàÌ|Vl"sùbjta 

<*"V^. "tiV,,^ ;"."""", r m K-.V.:^ : "1" •o'-'.-'.i f aiiuva,^ maia-'ua u« i a pi» , «v uu w a -
Inorao, Roberto ^'^zegìio ha Ja,fldu- . vaiiló'constammeat^aia^dìsaoudrej-e^ 
eia del duo sovrani - dell'iniziatore,/.^uand He jour da marcher arrìvei^a 
a del continuatore dell'indipendenza 
Italiana. 

Ecco paróle, brevi come fri sempre 
costume di Vittorio ISinani^ele, ma in­
cisive, ma calde d'affetto/ cae questi 
scriveva a nome del padre e suo : 

CJier Màrqiiis, ' 

on verrai quelquei fràption: :dé' 03t*é 
armóe marcher, et verser jusqu'at lai 
dornièregoutte'de leur sangj iàaia' 
des corpa entiers, dea divlsions memi 
so dissoudre avant mèraè dò voir Uen-i 
iOemi; altJrs les" avo';ritS,"de loin, crlè-
ront contee; lesi gé'aóràTix î crierónt 

roat pas 

-la^'goerra^'arMiridtm . 'ma fa'fatto 
osservare da uà altro deputato,'il 
quàie'in qualità^iJijniaiatrd 'teà&è&rté 
dé»*'^mtaìnratraziòué'MWaU;"- Iha ì 
iiHmi progetti àiné^gé ctì^ W^knnò 

^ ^ ' ' * a*d. n^ >V. i-^-^^'-w^^ 

. ,-:.^? ^°^ ^^ ^^^^2^ ^^ T9"^ ^^^^ '- vengeance, et ils né réflé,;hiro 
' que' luadt il aara^ k Àlexapd^f^. Si', mSme un instant (iuè "c'est ei 

.MTA\I:A^ |̂̂  L^A|?,B.laA 
I 1 I 

eux qdl 
V0U8 oulez venir le rejoiudre ^l.yous J ea.aontla fauta." La moiUè d^fubsiof-
yerm arrjver aveó jilaìsir; jrj suis , flciers, tìrÓJ do je,:ne saia on, ne sa-
pera^àdè que voua pouyez î pua ,étfe ,vent pas m6me ce qua e' est que mi-

"d'uné grande uty|y|i litaires, feeaucoupaesaveat paa mèjie 
— Ja peiix parflp d' un moaient à saluer, les soldats sa moquent d \ux . 

' l'autre, de manière que je ne peux Le soliat est à pan prèa maitre de' 
plus la'occuijer pour à preaent de la ; faire ce quMI veut, et d'òmatÉre en 
^iUna (•ftmiiiin.lfi : iìit;HS au Min i s t r e ! nnhHn sn manÌAro'fìft^riHrìsÀr:' r;*indi-

naie il combattere, a, loro •WfdpÒsito, 
- -- ^^4il^l cfU, f 

milice comunale : ditea au Ministre 
que yo îs partez pour^ suìvre le Eoi 
ufla qiie ceux (luì doivent s^owuper 
de la milice s*eu occupent. 

.^qu oher, il me semble que tout 
ya bĵ tìa. Je vieua de recQvoir une let­
tre Uu Gouvyrnement Provisoira qui 
dQpiaude que ^ je presse la Roi poUr 
aller en secours, car lea forces au-
tricliiennes sont encore grande^, et 
eux ,n,'oAt pl«8;^e moyens, 

J'espòre vous reyoir tiyoo grand 
plaislr à Alexandrie lorsque j 'y pas­
serai en yeiittut de Casale, Soye^gai; 
à vous revoìr- -. 

Yotre tfès-affectioimó-
VjCTOR J?E SAVOm-

Quanta baldanza in ({UQI loul va 
fff^n alla vigilia di attaccare il ne-
iBlicor 

, —« Mi sembra qhe tutto vada beae-
II.Governò Provvisorio m'invita a 

j • 

spHqcitare il Re per ^ocflqrrere^ 90Ì0-
Xù ^he vogliono la libertà 0 Pìndi-
pendenza, per cacciare gli Austriaci. 
—.Tutto va, bone I - ^ E noi cpwbftt-
teró^o. — SUte allegro i caro mar-, 
^hese, ;domani alla battaglia.... 
tutto,va bene!» ' ^ 

. . . . Ecco il soldato che l'indomani' 
1 ,̂1, campo, al tonar del cannone, fra' 
il fischio delle palle, il rombo ^ella 
r^itraglia e l'urlo dei combattenti,; 
griderà ooii fiera esultanza : 
Oh questa, sì, è musica, e la capisco}] 

Uha bella, una'grande e' generosa' 
illusione era svanita.'' 

Alle gloriose giornate di Goito, di 
Pastrengo, di Ttìschiei-a, di Stalfalo e 
di Governolo sono succe luti i rovesci 
di Santa Lucia, di Curtatone, di Mon-
tinara, di Custoza, di Volta. Il ne­
mico ha ripreso ardire, s'è raiforzato 
d'arai e d'armati ; e i nostri sono 

public sa manière de periser. L*indi 
soipUne et les róbellions 'appròuvés, 
voilà rétat de notré arihee;^ Vous' sa-; 
vez aussi que les lettrés de mon frère, 
d' ofllco,' ont été ^nvdyées à'Mllan par 
la Direction des postes, on va appron-
ver ausai cela, on lui a dójàójrìtdu 
Miniatóre une fiere insolónco. • ' 

Pardon, mon cher, BI je voua ai 
ennuyó '- continuez à m'aimer uh peu, 
c&r jé suis comme' j ' ài toujoura' étè 
votre très-affectiopnó.. 

Mercredi 
yiCTOR DB SAVOJB 

In quello stesso Qaagerato sgomento^ 
-in quelle tinte fosche, con cui dipin­
go. l'indiàcìpliaa é la-i)ovarià dell'ì?-
sercito dopa la sconfitta, noav'è'forse 
•tutta la franchezza, diremo perfido la 
durezzifdel capitano disingannato, Paf-' 
fej.to diisiijuso d'un generale che con 
qqell' esercito aveva sognato la vit­
toria, che in esso aveva riposto il suo 
orgoglio? : *^ 

Eppure questo esercito così sfatto 
avrà da .risorgere i eppure è questo' 

, esercito ohe, rigeae^ato alla disciplina 
dei forti, ritemprato a nuovi cimenti 
.^ (atiohe, compierà la spedizioaè- di 
Crimea, e collo atesso Vittorio Ema­
nuele copiba^ter^ la giornate di Pà-
lestì;o e di San Martino e porterà lo 
-StendardoJj-icolor^ a sveatolaro la 
Oampidog[lio I 
'Quanta eaqrgi*^. quanta forza d'a-

uimo e di volontà in quel Duca di Sa­
voia, che diventato He ,4? Italia fa di 
un^ m^sa^, il^^lgclpliiiata e scorag-
giaia uh eaercitò dil viQpitorf.l 

•{DÀV Qljii\kine) ,, 
Egregio Signore, ' • ; : 

Le sarei proprio riconoscente se per 
^isaìpii^^ijji.piipte.i dubbi che ai >SOIT 
levano, sulle risorse ^ha può preseoj 
tare l'Africa, Ella pubblicasse queato 
brano di una lettera di uno dei pro­
motori della « Compagnia per l'Africa » 
che si sta organizz;audd in Inéhìlteri'a; 

Il Big. Henry Stanley mì dica eh^ 
da tutti i ĉ Ucoli fatti si pub aiTormare 
che la popolazione passa i 400,000;OÓO, 

,losche è molto superiore allà^'opóla^ 
Mono indiana. Tutti i prodotti aa'tn-

rali degli altri conti né ut!" abbona ano 
a profusione nell'Africa. Òro, piètre 
preziose, rame, ferro, carbon fjssilel 
riso, avena', ^rani', fagluoli, Caflg, gèm­
me, oUq, guttaperca, avorio, pelU "^ 
altri valori commerciabili. L'Africa, 
all'opposto deirindia, non-è un paese 
manifitturiero. Quelle popolazioni so­
no smaniose di contraccambiare'ì lóro 
prodotti n^tur^ili coi nosftrf artièol^ 
fa)3ljr;c^ti, purché loro diano.Poccar 
sione di aprire un centro all'interno; 

.I>oj)p,lupghi studi cou lo Stànl(-y; 
siamo venuti alla conclusione cliehl* 
sognerebbe in primo IriogO costruire 
uifa via ferjrata oconomioasulla costa 
,^e]lo.,^an?,ibar, al.eonilueotedtìi Qnmè 
Slitóeliyu coi lago Victoria Nyanza. 

;,Ji^ dlstanisft è 4i ^00 n^igl^, i|; torreó<j 
( t̂tfaio tujio ]! percorisq,,'abbonda i | 
legname, e non una difScoltà teCnìoa 
da superare; 20,000 pereonebastereh-

Àf%.^r9?^^^H^^'? ^."B?a, c,h9 potrebbe 
essere ultimata la tre anni echa"po4 
|rej)l̂ B opstE)|e.ua.aiÌlioae di lire ster4 
iine.TI suMano'^l Zapisib^r contribul-f 
rebbe per 100,000 lire stesine. La via 
jitt^^X^^^ereb^e paesi ociqupati da gen-< 
te amica, e ci porr^j^besjibitoft con­
tatto epa aaà popolazione dai 30 ai 50 
BÌiJiQa|. deaidepp^ di ^tt^a^re t aqatr^ 

il MìaisÉeró; 
' éic'ciiS^'iy'decìàò di tenero, per ora, 
vèrso il Gov^rhb utf conUegni} di aspet­
tazione. " • •" ' • ' '•^•'•'- l 
'^'FIRENZE, 14: - La proposta di 
eff^tuare a Fii-éiizó là gi-an'd& espo­
sizione d'arte' àtftida', ha ' iacontratq 
molto favore ih'ua^^adh'LanVà'prepkl 
ràtòrià tenuta ih^'qàès'tl^iti'^bì. " I 
'•••̂ Aî iCòNA, " i 4 : - ^ m è ; ; 4 W ia 
cìttil, dico il Corriere dktò 'Marcite^ 
la voce che ieri fièra una'b^bda di 
malftiUbri abbia tentato di fermare e 
svaligiare il direfUssimo partito ieri 

^V^; ^.,^'t AR?paa per Blindisi colla 
valigia delle Indie ^ co(i,27 pasaeg-i 
gleri, la naaggioc par^iuglesì. , | 

Ecco i T^tti'che dietiero motivo alla 
diceria. ^ • I 

ti'guardiano del casePp 190 presso, 
Vasto giuuso' iersera verso",ie s'& 
mezzo in quella stazione, raqcpu|ando 
che alcuni individui a lui scoaoséìuti 
lo avevano aggredito,,©,che egli, nel 
l ^ ^ ^ t l ' t e ^QJfFpV0les3e^9,fa;r-fuori 
vìare il àtreUìssimo che stava ner 

aere tin'altra^spedlklórfò' còùti-o ' il're, 
o<i^vo deJJa tribù dei Zulua che tlehb 
l'aiìoj possedimenU presso la colonia 
; inglese del Ckpo. Coatiii si chiaina 
CM^ayò e tìéno tóesercltó di circa 
35 mila uomini agguerriti ; ma' l'i sin­
golare si è che egli regola il tempo 
in cui costoro debbono ammbiiiai^i, 
affinchè l'aumento di popolazione stia 
liei .dovuti liqiitì. 'Quindi iiMit^en^a* 
ttiilanao; e U-richiami P altro'"tì4r 
iffi^rre'ad 'eW lâ  'cohiinenzi*; '̂  ^ 

""lÉ^r-Weaare^^ludstÉi G-gr^.^^re ec­
centricità dei sovrano barbaro, 1* la­
g n i t e l a cliìes^ "còniy # M f g \ n i i 
Btaa, la istituzione fdihua r^sfcfentó 
inglese. OélyVayo finora rìcusit. Ve-
dr^Aò se'persisterà,' anche^àcoaio (li 

:ffljrlaflhé.d^liJ-Em|i:à\'/"'' '""•'•• ' ' 
•—15. r— ^i ha da,Londra: -.. • ' 
Si considera come fillliÀi' il tèntàtivd 

fatto dalla Uuss'ik df '̂t '̂̂ esèniar '̂ Veì 

iStìtoiati: v^i&ìvoiùzSS^; P ¥ ^ ^ l4 , | e r j la |yqi^ i ta à |de t -
5« e organizmzione sodaie ; ÌÌ^J!1'L ^.''̂ =''̂ , sarà d r Cent. S per 

• - •̂ ' ' '^ ^iTift>^na stampata. 
Il 'dvorn^e di Padova potrà cosi 

riportala ihlmediatarhente nella loro 
jaìe^riiàf riatti gli Antiunzi Le^Iiv 
Avvisi d'Asta, ecc. della Provincia., 
f . ; 1 •} • - • - • - - -

n (Af»««ttt^# -a-'^ppiartìo ^c^e Questa 
mattina, in seguito ad órdìaigî ì̂lil'-
Pautòrìtà gitfdliiaria, i' R^. Carati-' 
niéri procedettero" fiiort di'Parta S. 
Giovanoij all'arresto dell'iógegnera 
firoré.-.i^riientre ritornava colili cor­
riera da iTeolO.̂ ' s^p - '̂  

I>* ingegnere Ì?roctii.. è sotto Pim-
'Ì>Mm6iiém òniicidio'per'mktìdàtói s 
4anh<> del >fed^rdote M.', dieti^ 'Àe-
nuiizia di certo Q., cui l ' imputa^ a-
vrebbe dato ^^atroce incarico. 

*«"^^;!>ilj4isM i » ^ « l o v » . - ^ Dome* 
nica.prosssim^, 13 qqrr. geafiai^ ad 
ìiri'fpra pom- si terrà l'ordiflari^ipidb-
biìca j Seìi£ìoxie I udlla quale l èg^* 

\itm^'^ s9pM,U/igurgito prodotto W ^ 
botti a sifone. ' ; ' •' \ '• 
10 tu/ ^\ Iprdf. '" ' dòn B: Fra cdmv^mti 
conièn'to' fiÌÓ3ofì(io feòWà'un4'ÌÈ»tóté''3eI 
Oanto XXTAfll Purgatwio.. 
' Cbaférojà/'B. — Ieri a aera ebba 
Uhgo. 't&ièiùm^ ' ctó"fèSz-a"*% 

^ii-b ^e i t M é la vehe'ni^ ftuglb- pròf.'Ver^dVsBHf CA^^^^ 
afEina al giudizio delle potente, per nainià domestica^ 
avere quindi pretesco d'intrometfet^i 
nelle trattativa di pace., 

— TelegrafiiBi da Birmingham ohe 
aeirioceudio, della Biblioteca del Mi-
diana Institx'Ae furono distrutti 80.0.00 
volami ; se ne salvarono 8000. ' ' 

- V • ' * ' 

AUSTRlA>UNClliE^Ii^,l5. - S i ha 
da-̂ Vic;oDa :-•"•"••"• " -••• ' '"' ' ' 
'•> l̂ algi-ftdO \ ten'tdUvi ilella oppòslzio-
ae, si ritiene cfól^' Cam'erk̂  Ippro-
Vèrà'ii* tràt'tatòdi'^Beriino 'e qiìiudi 
Îtt̂  pitica-déì^cà'À^t^ A'.ìà>ks8y;^:"^ I 
• LÒ statuto organico traàotfci'iaèb--
snià é'solo provvisorio; quello defini­
tilo sArà VfVs8i4ato quanW prhnà*aJ-

. . ' • ì 

st^ya per 
sopraggiungére, era corso a darne 
notizia. 

'lì capò stazione d̂i Vasto telugraf^ 
a Gaaalboi^dino, pWohè fosse fatto fer-
mare'colà H,tropo. Iptanto da Vastti 

'I6c@ proseguire verso Casal bardino ii 
treno 18 a passo d' ?iorao, e con pa­
récchi agdiiti della pubblica ' forzai 
Questo treno non trovo uulla di aaor* 

' riiale siiUa traccia ; nessuna traccia 
degli aggressori. Il dp-msstmo i^i-^ 
prese il suo cammino preceduto da 
ijna macchina eaploratrice, e a passo 
tì' uoaio'^iìao a Vasto, 'iti Ih riprese 
là siià corsa hòrmate. 

NAP0LI,'I3. — È'doloroso, scrive 
la. Slampa^ che me utra in casa no­
stra si' iS-'uol buttar y S l'apanaìuistra-
zlobe cojaunale'attuaie, fuori di Na-
|ibli" tutti si preoccupano d^Ì bisogno 
di mantenerla com'è,''é'dél ìbenecho 
6B3ji può firà ìljla città nostra, e au-* 

•guraho che l'amministrazione dei con-
Giuaso abbia quQlIa vita, cho la sua 

l'approvazione delle Camere legisla­
tive'" '" '*•"• '"'• ''' '•' ' ''*•"•'*•'' •"•' ""• 
'''bisRMkmA, U. - IJ'Parlamento 
tedesco;8i riuniràiritó'feyrSlo^^ic-
cohie^ r lavori del Pai:laméntò prus­
siano neri saranno àmti a quelPepo-
ca, cosi è b^dtiabìle tìhW'lé'à'ue'às. 
semblee siedano con tempora neamonto 
per una^iiMèitfà eli fenf;^' '^ 

• oc 
gìoni pòiU 
de! Papa è notévole, a'Berlino spe-
ciaimerite. Gólà̂  st ' disàòi^re ' ài ' quel 
dSc'^mètìtolri tèrrAi'ai' i' glaàlì dinotano 

un modus viéemi /ra' ' là ' Santa Seàe 
è IMmpero (ìiv^Mii^Wttó MMò^. ) 

' t a senaaEÌone protfóttà nelle re-
i DòiUictìò' ^aìla rebeiite oaciciica 

copèrto 
zionè è frat-

t T, -.' •'-•X** 

J. . 1 . 
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TARIFFE DAZIARIE E FERROVIARIE 

provata onestà ed if sko 'zelo pel pub-
biico beae lo meritaao. 

-y F - , - -^ 

' r ' j - ^ - - n «-H * 1 — « « — H » # T - i ^ 

L'onor. Luzzatti manda alla Per 
se^eran:^a ]a letlora aegueate: I 

prodotti. ,: . .̂, 
Il lago Victoria Nyan«a misura 

21,500 miglia quadrate, e vi cbafluM 
scono molti fiumi navigabili d^Ue 100 
alle 20()m.iglia. La popolazione attorno FRANGIA, 13. ~ L'attività nel men­
ai lago supera i sei milioni. Psr mo- do parlamentare, un moménto sospesi 
strare P indispensabile necessità dì ' per le faste del nuovo anno e per la 
questa strada ferrata, dirò che le ca- votazione dd 5 gennaio, va ora a ri-
rovaae arabe, por arrivare al lago, ' prendersi eoa viva intensità. Sì sente 

l 

pof'tó' 
dal ghiaccio: la lia 
taato impedita. 

RiTS^IA, 10. ~ U movimento aiki-
Usta assume' fproppr^loai a,iràrmfthti. 
I>fce?i 'che '^ò!ti-fra i soldati di guar-
èigtòhè'a <J'iesya feiènfi 'àÉ'ifiatr ina 
aa£o'cia»ìone! Fii convocato uu.triliu-
n&ié di guerra per giudicarne t>^rec-
chi; Il pì'érèttò 'di 'Piè'tijàburèo '-^"iii-
tento à "Hfdî mare Ì4 polizia, a esiliare 
vari ti-fflcÌ2li«cre It dfcevkn^ compro-
messi coi nlkilisti. In Una' perquifei-
zloue fatta ''a! 'Modea fùrbaò iròvatì 
nelle casèi-di persone ben note docù-
nbeatl impòrtatitìssltól. Lo ciar'Viéeve 
continue lettere minatori9,''6'tutti gli 
sforzi del generale Prentoln per sco­
prirne gli autori riescono infruttuosi. 

• 'Riservandoci dì darae come al so­
lito parUcolare^giata relazioae, dira­
mo per ora che la couforeiiza ded prof. 
Vereon lasciò la tutti la plìi gradita 
impressione,, poii;hè <oU"eleganza e ja 
ficilità della forma egli seppe readerd 
ameao quel 'eogéótto scientlflco. 

i^ocSetà d* 1nooraes iamenK«. 
— .Kalla riunione gim^iraìe aeT6 cor­
rei, te questa Società deliberava il pro­
prio bilancio preventivo per l'annata 

, 1§̂ £I |^d;adaiveaiva àH'elezipìa^ df ? 
mem'brl del Goniiglìo d'Ammimatra-
zione chiamando a far parte dello 
stesso pei triènnio Ì879.1881 i "si­
gnori ''-
. fiarbaro nòp. avv. Emiliano — 
Arr'igoni degli Oddi conte cav. Odd& 
— Tréves bar. cav. Giuseppe —Biaff-
gtni Vincen:^<i — Omboniprpf, j^iO' 
vdnn^ —'Romanin Jacur ^a^. , ^^ . 
Leone — Morclli'avv. Aì^èrtp. '\ 
, A rappresentanti detja Camera di 
Commercio, nel Consìglio medesimi», 
per l'anno 1879, oltre al Presidente 
della stessa sig* Maluta ca«. Qiavavt' 

W Èditisìa, furono eletti i.̂ ìgf̂ O r̂ , 
CuGcheiti Oiov. Pait,-^ Furiati An-
ipnip^ —, $ca^(p Alessandro. , 

Eleggeva in Òue à Revisori )|ql (ppflftl 
parranno f S ^ s i g n o r i '•\.\]Ì_ 

" ^ifcoli prof. Jft0: Pietri —. I^Ua 

Sappiamo poi che il Consiglio d'Am-

mitato,esecutivo, eleggondo. ^.fPresi-
^enie}}. slg. Barbaro ayv. .Eo^iiiauo, 
a'' ^ice-'^esiilente' il à^. ~^p.^\ìi. 

\ nvv. Alberto 
kà i mrétiore d'AmminiStrajsiom il 
Big. Treves har*,GÌusappe. • - . 

vàaia, -•':'• • 
Avviso 

S'invitano i signori Soci ad Inter­
venire alla Assp;iiBi,SA'pi;^s^l>[DA 
CONVOCiUIOUE che avrà luogo il gior­
no Id conente alle or& lì an i , nello 
sale superiori della Loggia del CSonti-
gUo in Piazza Ifiùtù d" Uulia. 

NolPordiae del giorno contoBuio 

_T ^ 

\ 

r_ -J I ' V 
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^ 

h.^ 

^ 1 ^ ^^ , ^ - • . . ,•1- ! . ^ , 'J • ' ^ ^ .. r , S. 
- ' - ^ ••• S i - ? 

it 

[̂  ^ 
J ^ 

•^f " Ì : ^ ' . J ^ 1-

H - ; • ^ bi 

J ie l la Clroolaro rimesca a domicìlio cìna di. gipr^iMo. ora guarito radicai-, 
-̂ >̂̂ ii data 7 correiite, nulla ó InuoTató. m^̂ ntA.' > ^ : i r | ^ / ;" 

'A-uorma dei sool la secónda coiì- !,9 *io cfiUsigìiato le-vostre capstiìe' 
' ^ " " a diverse P«fsonee " 

dò sofprp^a hanrio 

fc-*i^h4*^-

| K 

:,1rocaKiono sarà Valida (luaado U Q4- | 5-'*t^^*^^P''^*"fi«Hfi¥..Pil%''>roif:an-

^ilanoiQd&^ tesoro U f.l4q;547 70-i, verso cm.rintaAndolIpQpoio italiana 
BiUiicÌ6ye!le-flai •/» Me}— ' '̂ ^̂  • " "' ^^ ff mPP « "anano. 

^ 1 K 

^- r- . ^ j * - ^ ^ i - ^ # . ^ l # 

l^ero degli intervenuti superi 
.:mero dei membri!della Pfèsid 

Jtàu^^proposta dei miuiatro guardasigilli 
| f g''*{Ì,^f rara-fayqj-evolé del Conai-
Iglfó di^Stato, ha commutato la pena 

il m- miei effetti. Bfifj'.tìJa^w* ^ ' ' e l i i ua^ i S l M ^ n J c h l 

.54770-i-verso c||i, incendolj.pqpj,lo italiani, f f ^ 4 l - f t l V f e ' ' r i V * 1 ' * ? '̂ ÌJ 
^fi^Mt^l 
R' 

piaga e genê Fiffné̂ ittì Si oltiouo là 
Kiiari^igne iji 40 # | 5 giórni, ^t ̂ . h 

J. CLARR 
5 S«e, Fonsnu à Srvwetìes. 

cioè «a a o c r p l i m e n t o l l | 
noÀ 

i^tOe^ig S|VS4 

/ dovere di raactWiSere incolume i'oper 

^•^Tii.-nH .vA 

* ! . / : #M 
.'tìJT^^^i«;^ife»^i,S-Jt!.tf,'5K;*tiW!S.' 

trtthiW. iii^ 

1 a' ̂̂  
v@, Dèr 

;/éBÌiCv4; 8ic6 

usvJ 
ass B[ ai sensi mani-

ire che la tomba 

presso 
macie, 

IVei )s;ÌorMi dal M al 18 corriate 

Ì 6 gi: l i n a i o 

'• ^ : ^ l r . 3 S 3 i . 4 » « ; p 

immutato Ja pena 
_-l-i J _ j ' ^ u % ^ ^^^-^ * ww -m^^ ^g^w^-m^m » ^ m. u n i J M Sfk\ M.O l ì4FI~ l ' H i t t H 

. | T * P ' O M * a tre nidividui'condannaU g'^niaio riinaue apeita proaso il Cre-
^«gporÉ.i di Assise. i rìito Mobiliare o prpsso altri primari 

l>«wtt «oàle. ~ n Punùolo (ìi ŝ̂ f*"** itfl"'»ii fti Credito la sottoar-rl-
-KaWtìe l 13 scrive: • •. ill^^f .^r : ì ' l2^5l '»^r ' . ' i ' " i .d«"lSo. 

SaptJ imo che queata itìattìna & per-
t^tìfluia al nostro "Sìiidaco una lettera 

Le cat'RiW Cf.ff.ft"yof n«i iivIteUa 4*^^^^ 
esso la;..magg(or-. ìpMe deilb tar- ìhmaij't^zéSfnm^Amlki'-W^^^^ 

teressi dei lìuoai del.'rtì«octì..0oai.8i BepreHs presenta poaeìala Oonven* 
sarebl)ero obliata ^ieiaflOri^^oni dogli hiono provvisoria per regolare le rei 
intere8^|.^(^tìl^bhii|aBloniìlem,iuial!, IsKÌoni commerciali fra la Francia é 
sopra anticipazioni statutarie e eo/nl- 1 l'Italia 
glianti. 'Come stf vedo ^ukté spà'se' 
caijoeljatecpn Utt frego di penna mi-.̂  
alVtf'Mial», grazio alle splendida prove 

cietà di Navigflzione Rìibattinoi Tmì-
tandosì dì un titolò iàlmonto eccel-
leitte come raramente vìf-ue offerto al 

a 
della logiHtnografia, appartengono a 

;<lel>iyÌ9tro della Kbal èa^^a. iu«iome P??bli<,o. avendo garanzia ipot«.^rià au.Tle l ^ .P Z ^ . ^ ' , « 7 - ^> 

•d^iair « * * m>a croce epi- • La SoclBtà RuJbattjHO,ayeiida-bi«^ 
'«ì^ie, sormontata; da ndve grossi Rno di aumentHro il suo materiale 

rpilfeuti e da òtto smeraldi. Ailu 

^m^ hà tU;m t>krUmeiiti-/sono. 4 
.mi JAyJP f̂tbJlmentd' sacri.; - (^ •' 

e,oce «>otdle per sviluppare -a,,iormente I « o t S l ' I . i ó r t ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
unita una bellissima cDÌJami d ' ^ r ^̂  «V« l'««e <!> navigazione:decise di I !r^,^.";?L„^_'^!! .̂ ,?̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ '". '"«^** 

- „ ̂  ^lp"m^. ArmmA^i'.^^fi^vA à 
te lo^;djìamò Padre •• * ' ^ ? w 4 aiA» §,i^cora:pgr.gualj:iie giofr 

' ^ °**vf|-i8|?PPone..pMo,.ia sua presenzi 
°g^!a^qa,pi,̂ Io rii3sa_^j)bia a acopo l i 
sua caiJiJidaturaìal trono bulgaro. I 

/'/ndipmdenteJ 
a*ietrm4rffo, 14. , 

l\ Ministero russo ha registrato 29à 
df tìi'-pe^te'a lUioh\^ ^vM^ nel 

. .. rOazzeffa PmmonmeJ \ 

Keìdintorni;dì .Varsavia è.scoppiata 
la .peste bovina. ; , , /it^mj t 

't :n 

<3oI giorno 14 etfrventtt pressoi! 
negoglo farinata,,di I) A; V A N Z O al 

g ^ g P A h l N E T T I prestiuia via 

- oro. 
^IWceira«aeu<o.^La aazzeUa di 
Venezia contioue il segusnie dispaccio: 

Oggi, al tocco, Sua Maestà ricevette 

emettere un Pfpatlto'-di 15 'ròiUóni. 
BtìlpriiicIpaU intitùti bauckiU itaU&ni, 
cóme iiai^dlttì moMPare. l i ' B à h W 
di Oeuova, la B^oca di Credito Ita­
liano, la 'Hanc^JlI Torino, lo.Caào 

^Q^^bbfO,;,are i,7,a4^,647,70. Ma<iui 
non, fluiscono 1 gaal. Lo stesso f x Inl-

: nistrótìéÌlQ''fiaàni^^iaFb# milioni 'né 
m6tieva,da,pa^-fp ^3 ,aU.'in<3iróa, iVuaÙ 

î  ìì prosegue la discussione sul 
|^l|Ì|^cÌo (li prima previsione pel 1879 
del Ministerd dei lavori pubblici. \ 

I «Ne viene chiusa la discussione gè* 
iremìe mfpo Sprovvedi man ti diversi ra-
^laraati da J>M y(>.<^chio^ Sfnoffjfy^i i^), 

SÌGbieLrei!Aùnl;(H'.J3£iacarin(, Cavafiei-
lo, Spavevfa,' e dei ministri Mezta-, 
hoite e J)ep>^etis riguardo al suasid^ 
^6r la" ferrovìa Sstótià-Mónaovi ft rèJ 

proyanianza giornaliera dal rinomato 
paaifiplo Piemontesb di iQiowinni 
J>omm.0 Comp.' .'..:, s ,6-13 

" '- ' ' 'L ii 
• • 5 ••'^-•'•Pnn:' 

h 
L i 

, ^ i> fc i f c ^ i - t ^ ^ • F ^ ^ J 

1 * 

•: 1 ' 

L T 

i fceuatori nriiiéinn aiMv7.'L>'; 7 Bancarie O^isi^^i^'Ó. ed i fratelli - '"«^«^'^"P^ssf^gnara per speae mi 
" 4 p X 7 S / i r l>t l ; ,? r .^ Pf*'̂ " *̂ '̂ "̂*'̂ ^ n.fcìHiserô  q«ésfl pfesèt^dì I ̂ tari e a|tri aer.i^i pubblici ìndìspeu. 
S ' / o . r . / J? • ^'<'«Pr«3''Jente 15,000 Obbiigazioni da 1000 Lire, dei i sabiii. Dunque dal 60 milioni conviene 
^eit Assov4ii^.iom Cosiitusiomiè di ^tìM a i ^ à i ó Cartate'dibtà in O'éo''"-* " '" " " '• " --^'^"^^ 
Venezia, 1 quali gli presentarono l'in- i'COUó̂ -andO 11,001 di qadate ' Obbliga'-

^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ Io, speciale suo gradi- ponn ora offerto al likbblka a L 
•«aeritS-pèrlà" qualità dell'Indirizzo ^̂ ^̂  P î" f**?"* Obbligazione'.-^i i( 

(Intonente uu 

ire 

numero grande dì n7 i ̂ ^^®' Queste Ohb\i!>azìon\̂ '-f hi^iW 
e, m'fistrò desidHrJn r.ha ci» «. .finnuoLiro fiO riatto Ui «italsia-d tassa 

a s n J a l I H T . • f ^^'^*'''^ <> riteuutft^.pcesentè'o fuitfrtì sono 
n i S f r '^''^*''''^ ^ t u t t i ! so- rimborsabili 'con Lir., 1000 in nove 

f "^ e diise ohe quell'indirizzo è anni a principiare dal 1^83. Oli in-
^ f "M.̂ â prova di afetto, e di de- ^̂ ''«««^ sì pagnuo in Ura 15 par trl-
Ozione di Venezia da starrìn'ne,r.^^\ „ i.naeatre a Roma, Pireiiz-s, Torino.Ge-

^rite ^ t ro . mm%m\ a i povà. Mìlabo. 'GinoTr̂ ft è Parigi. -^ 
*^^»ai«(rb a maddaXonU 

f H primo Oiipone è diggià pagabile, il 

-ÌV^cA\^''C7r"'"'' ^T^"^^?ti6^, scaQ delia Società, c È i f l ^ l R v ^ -
J i | , c o « o la vita a pariccliie Ì,W-; | lore assai superiore. Omle n.t^r poi 
•Borre, e che ha messo la costernazióne ¥^H'Ì\ SfTvJẑ o di'tìuèsM'i^restifo cioè'• 
néliìi ?yttà intera. 

•̂ ^C'IVsa delle co^tinn^ 

detrarne 40 e'più'^è^ èoltì dJchìara-

dei no.tn, mhHrf cKô  ^arJafip, e noi' J 
CI chiniamo riverentiI _\ii\\ 

Rimarrebbe ancora un avaoKo di 20 ' 
fflilfóòl; M:̂  la OtffitbìsàtÒiTióaeTtìlan: 
c4o'»TBegnatRmente il fTtiirTìmrtdTf r a - ' 
p>r^ìiÌle iWiftoro^^orbettàVdn likùno 
a'ncM 'pr'̂ Vatinziató: il'-Jiudi.ìo dpni-: ' 
tlvo. E,9hi parla di questi giornì.col-
Kmm^ ^^P\^}m ciel,ly,lanciO:^9Jl'eD-
trata/lntnivode, malgradocil suo .Ri­
serbo, che;aiip)ie,rvpnti;ijinioui pe­
ricolano. Noi attendiamo il testo del 
discorso del nostro tìttì'fiìo kmlbò Mau­

ApprovansI poscia imprimi dioiotto 
capitoli -, di" questo • bilancio^ : .,1 

I.càpUoir oonòerftBnti le opere i-
Jrauliche dWm Wrl^liìèDtóa'^We'è-

e -MiiMW per ̂  ri8oluztoii0.,(jelìe 

' '-UsetìiuA.-sitìfiiai)''-*'' 
;:!i . , . ' ' j r ; U 

VEESAILLES, m^ W Senatoelosi 
ae Marte!, ck!idi.iato delle Sinistre, 
ft Presidente con 153 voti. 

Aiidiffret-Pastiuièr:fcWa^^i voti. \ 
«.lesse quindi a vice prosidoati Ram* 

ifiLarojei-'eSPeìJotiiji ai-'sliìrsira. f 

Il db% ' A . , M A G G I O I N I denti-
5^^<? Temi* , allievo (ìM àott .Wia-
'Jerliog,pregiasi avyprtice \(W^ nm 
giorm.17 e.J3.4e];, correnti gerì-
aaio gì .troverà amairALBEROO 
DÉLW m p C E g : p t ó . t ^ r i S 
dalle on iO alle 4 par m^mm w-

vìipiTi E posmsii 
i'̂ t 

- . T-v,A ^ u ì f . . o„ ' î AWRtD. 15/-^; fìa'MW gialla 
wi,.Jp5ohè ad altre istanze di Fa- ^ scoraparaa a Portorico.' " ^' 
,»;̂ « (̂». Cava^ejfa,^ Sancifnfi piceli \ 'm^x^fmjf>'Óli i^. -_ a 
:tì'.Wtìccrt«i per varie operetdfattliche n^nLtL' )\&TVZ'.[ '„ ^ : , _=# 

jgùtìató, il^ctualeha ìiigitalt^Vd à k i e 
Noale il prddièma' delVàvaWe'coila 

rogùtìató 
a 

per vane opere1:dfattlich 
;in-alòuue Provincie.'"«•^'«--' -

Vengono annunziate i«9ne due in-
torrogasionl èì Ercole intorno alla 
eerte toccata al colonnello' ̂ blà, e di 
Pieùatw sul riordinamedto'Sfli'Cc^'Qni. 

r 1 1 j " 

j - : . ^ 

lì 
le AiitorltA''diillA >,.».,« ,^-i'-* "̂  7 , r ' *̂  sovvenzione annua' di L. 3,800,000 
ffLt^rS'.^- / " ? ™'"*''''' f̂"̂  i accordata dal Governo Itaiiatti.'.-l^d 
^^^r^^ _^^^VOsm ed urbane, dal'oa-: poi costituito unó-spdcìale Cottilo ai 
T^bXpìQn e da molti cittadini» él è cif^sfcwasioìie ppr'i bn^timeuti ipote-
.prorveduto aubitor con'offni mp^/n ^ cati.a garanzia ìlei Prestito.—/«uè 

I . t 

• sua massima competenza, riesce a con? rB-̂ jSP&C&l DELL& ' 
Cld.ìonitristi, '-^^^r ; - - ' r . d i : . J'^-f TS^^^^"-^,1^,^ 
;f,,TigiIajJJo su questo gravissimo af- , • ̂  • , .' , î ,-; o 

tioleriittaipenden^mi^atsdaìkintfete |fate..ab6i^ difea^; ^ NEW XQ^IK, j ^ - r - Staseraarven-
(lelid 'paiViìt ne l«tn,gràudeintóiBdio jiaLBroaiiwi^. 

mr,.m«, „w M-Ji,,:;.,* ĝ ^̂ j incèhdlktii'Eie'peVdito ascendono 
.TRATTATIVE OOMMEROIALI a due milioni«mUoUari.' ' ^ i 
crediamo sapere c & L p r o « i i ì o '^ ^ENK^. 15. - La Camera dei de. 

es3>re stipulato colla Francia'uft^.^jr^ P"^** «P-P̂ ** * P urgenza sul Trai-

ài ^lyamGnto dì alcune delle persone 
^<A*:rftt)itavano q[itel!à càèa. ^ 
["Tuttavia sei ài esse furono estratte 

aéforrai cadaveri di sotto alle mace-
^ti^l due donne, una delle quali in-
òìnlaTlVe fanciulli e una fanciulla. 
.,yj 801)0 tre tariiì, i.quaii.fortuna-

t^miente n̂ou versano ia ^oericoVo di 
Viia. Un Var to ferito'^cii^pò aìla 
ìììùrte wggBÙ'io. 

sto Conto, salvo Hhiìstri,raggiungerà 
oltre Lire 6,000,000 ?ijia fina del pre­
sente Prestito, e' fu s^b'ilito che la 
metà del benefìcio che darà questo 

iS ft" ^ '̂•f ̂  abbiamo ricevuto que-
'fltfaill-eriori rateguagli j \ • ' ^ 

Il prefetto comm. Soragni, avuta la 
notjjjlar.dentllgastro, si è'recHtWn 
MaddaloBi, ed iusieme'al^'SIBaàcd eà 
alia Giunta ha visitato i feriti, che 
si.era rmscHó'̂ a^fialVare; 0; dopj'di 

,aver lasciata nelle mani del Sindaco 
tina^aomrna^^i-a^liafi^^da^dislSb^^ 

Hmf^^ fciasAU^o di mi parole 
dì conforto. ' • • ; 

Là Giunta èd'il Sindaco, che ave-
li vano già provvedijtd-ai* Qbî r̂̂ 'À'̂ e' 

p e l o e di attività, nei provvedimenti 
a favore dei danneggiati. . 

Lo stesso Prefetto,-fa questa oCca-
I sione, ha voluto visitare l'Ospedale 
I civile, ed ha avuto ragione a lodare 

lo stato in cui è tenuto. 
E prima'• di 'lasciare la citt:\, ha 

^ eap^es^o la sua piena soddisfazione 
I per essersi cosi prontamente provve­

duto al soccorso, dei forili'sottratti 
alla morte, mercè l'immediata opera 
delle Autorità tutte e l'abnegazione 
dei militari degli 'agenti municipali e 
cittadini. 

SItruprc. -1 pA diversi anni, ogni 
volta che io hó^^nMafroddatura, mi 
affretto a prendoro ogni giorno quat-
.S^?^?i'^"^ J^^^i^ vostre emcacicap-
auiell Guyot^rabcatrame o'Semorè 
iu--trò o quattro giorni mi sbarazzo 
della mia infreddatura. J^: q^oato pro­
posito permettetemi di seLMialarvf un 
latto singolare. L'ultima volta che io 
ho dovuio usare'il Vostro rimedio; 

I lira attaccato da due musi da una 
piaga alla gujuba molto difflgile a Kua-
rirtìi. Dopo tre giorni d « U r a collo 
Tostre capsule, rÀJtìiì .̂ orp̂ -è̂ o di t e -

medicaméctò\o (iòntiumito a pren-
dtìt'tì dal citrama. la capo a una die-

riceveranno perciò, all'atto del rim­
borso :Hit.,;titolo speciale di goiimenito; 
.— P.na.Comraifsioua comjiosta dalla 
Banca as3Ì;uratr^iJ:e' vigilerà sull'ani 
dameutodeì" Prestito 'e ' sull' impiego 
d6l-foildi"deràotito''A49Ìèuraziono. 
^^ptai'Éittulird é(5rso-^e!I,i ren?ìtr'go* 
verrmiivii ci* vWgliòrio-ll80 lire per 
acquistare l'interessa di 62.50 annuo, 
Ob^erendono, .rimborso compreso; le 

:.ObbligaziODÌ Rufaattiiio; perciò queste 
Obbligazioni oltre di essere un imr 

.piego di tutto riposò ed eccezlon'ilé 
cómft garauziii, sono anche 81i2p. Oio 
più a bVòn mercato del prezzo attuale 
ideila rendita governatìvii; " ̂  

C0.MCÌ0 acRsomodamenito .irovviaolrìo, i l 
quale ristabilirebbe. ;r,acoordo àelle-
lelazioni doganali fra i due paesi. > 

/Vpituo^i/ 

Continuano le aegoziazìooi.commer-' 
clalì fra i delegati svÌEzori e gli ìta-

,,t§ytô  dì, î òmmereio con p Italia e lfl| 
i^nvió alla Commissione. Prosedesi alla 
,dlBC|i8slone àel Trattato di Berlino. , 
•' ^O^S^ANTiNOPpLL 15. — Dispacci 

giunti alia Porta cenfermano, iJhe la 
jféste infierisce ad Astrakan la un 
raggio di 300 chUometri. 

V'J i"'r"j"Tr(r(TfT.rt',rrr r.^:.'-~: i^,l*staa 
ministro della «uerra, a,,g;̂ oH# ujaiTî  
vera nella proa#Bia seU^maua, chia­
mato dai-^Saltanoi'. •\iu...ì^: ! 

Trenta .battaglioni di russi ocoupa-
roÀd'ldgir, Bi'Uf̂ AnV'Niighit ó Ghèivan 
coh 4Q p̂ó2£ì da'mtìhtàgna''e'iianserò 
a'TOs^èbn •gfànd'é riUiiiùità'di Viveri 

"dei Tappeti di Tùie; 

..>...., della Premiata Fabbrica . 

^ Ĵ̂ ,* *^S'̂ ** VWdità édu feétldb i» 
Citta ©•Campagna ' '••'••* 

MPOVA- via Eremitani,. W..3»6 

siaccfiiiie da ciieire 
U'•'-•'- toÀSHOWki/' '• 610 

I - ^ j ^ ì - + ; • ^ > F j ^ ^ i ^ ^ 

' j • I i j 

fA-u>«*Plvnf tì^TffviliAKiBftMti^ 
I . I ] 

•. 1 \ > . 

•Ss.r^i^ 

lUnl a Roma. Èfejtìb'^lòaò^oTe pr^ 
positÓ <ìèr g o v ó r u o ^ i y ^ f e u e r ^ u W r t ó A^lmr^ 

1^.proposta d'invitare il mlaìstero a 
dare ai planip^^^ìnzuin della Prussia; 
presso ii Qpnsiglio faderal^ istruzioni 
Ài non aderire al ^progetto relativo al 
potere del Reiclistag di punire gli oc-
«Qfìai (lei suoi memt>ri* 

,i prìacipiì della nostra riforma da­
ziaria, /idew ' 

i ^ \ ^ \ ^ ^ - H 

Si ha da Parigij U : 
tf Sei prcctiratori generali non re-

pubbhcani BOUO stati destituiti » ' 

' 4 r • H-L 

r L 
1 J 

BULLKTTINO OOMMEROIALE 
VSNiiizi'AllBr^ Rènd.;ifc, gQì: ' ln^-

Id.' ttb^vl^'^ehb: 82.25 82.35; 
l'iil̂ ^Òi franchi ,22,03^32.05; 

MiLAî o, 15. Pvtìiid. it. Bì.l'tì. 

Sete. Mercato un pò più attivo : 
prfizzi sostenuti. 

Orani. Mercato fiacco. 
LroHE, U.Sete. Affari limitati: prezzi 

stazionari, . 

-**^t*-»^^-.^*r-k- ^ l . d i J ' V ^ ^ l L _ ^ . f l H h F ' ^ + ^ ' - i - ^ u V l - ' r.M^T„i^^_,.f j;i^ I V .^*g .^ 

I 60 M I L I O I I 

L'Opinione dice: 
«Più Pindagiao si approfondisce 0 

più sfumano la (previsioni liete del 
sessanta milioni ài avanzo, ohe RSÌ 
desidereremmo vivamente che ci fos­
sero. Ma in argomento di bilancio, la 
dura, la, tris^Q, la squallida realf^ 
<leye preyalpre sovra ogni altra costi,' 
Ora, se, siamo bene informati," le va-̂  
Wazlonl offl^ali introdotte daU'egreV-
gio miniatro delle finanze nei bilanci 
del suo predecessore sarebbero le se­
guenti. Le diminuzioni dell'entrata 
nel U79, sarebbero previsto'aaTminV-
stro :f4a îiî ui in 12 milioni alPiocìrca 
e precisàniènto io 11.857,000. Dall'ai*, 
tra parte Inel bilanòìtì''della spasa il 
minikiorò Jutrodurrébbe questi "au-

Abbiamo i seguenti dis^^i^ci : 

mmiim '^'^,^?-' 
Oggi i)epratis, e Noamea firmarono 

un Trattato provvisoriodicommercio 
e navigazione, tra P Itu.lii* e la, Fran-
c^^ ili.Trattato, che è applicabilo per 
tutto P aiino corrente, accorda ipeci-
procamente al' duepaésìil tratiamen-
to delia iìazìonepìù favorita. I J ^ . I ^ -
lia la nazione più.faorifca è attual­
mente l'Austria. lu Frauda le merci 
italiane., godranno 11 traltaniento ac-
covaato alla Spagna, avla SvszWVecc.. 

L'lialie soggiunge che il ^^^940. 
Trattato coatìtutsce un miglioramento 
notabile par il commercio dei due 
paesi, facendoci inoltre, uscire dalla 
applicazione delle tariife generali. 

Così ai ayrà^ ^Pipo di redigere il 
Trattato di commercio deanitivo che 
potrà eutraro/|9, '̂ goi^e nel 1880. 

iu,^ / : .}. Fim»ze,;i5, . 
. La Banca Nazioasie italiana ha as­
tato il;djividendo pel | l semestre |878 
in l|re pinqtf^nt^. 

Fr^iìì.'sb.. .. , 

«fr(,l .V--.- 1^1,Il , i i : . r . ^ ' i ^• 

eà 17. 8a 1^ 
22 07j 22 07 
27 63, 27 63 

110 70'U0 71} 

,S3S — g36 -^ 
20i2 2090 4 
340 23 341 — 

- ^ j - j ^ ^ 

L : 

^ ' . ^ X DJ 

r> \V. 
r PESCO'FRiWESE 

V • N v ^ ; ' . 

^ t f i n f 19 

J > 
-4 

r. 14 , .15 J yp^i^ k&iu^mì^ m i^^ 40 113 2 

.* ,i5>!(.̂  i>. V M - \ 7 4 , - • 73 90 
^^HW ài' ^«ujrtf(;-^:^'^,-| •• :•••r 'ti ..!i 

^Jir.!4#"^.itt dlGàTiliilt mat,». (AurtHa) 

•fB-a.'tftti^"6'àtfr:i^M.;iaiii^iii,jai-'^^^; 

J U ' ; M I Ì ogaì ttiitflrìii n ^ / a , .Ur^ii^ 

Préi»*^'&.'4'« V S sa '— L. « . a i 

Nòs t ro d i s p a c c i » p a v U c o l a r e 
L • è r 

n -^ — T - * ^ ^ ' 

> arlaoiento Italiano 
I • J 

.Presidenza FAKINI 
Ifdutadet 15 ffennaia, 

Gutillóy prendendo 03Casione dal ' 
solenni funerali, celebratisi starnano 
al Pantheon in commemorazione dì 
Re Vittorio Emanuele, viene ricor-
danilo le grandi benemerppza sue vor-
?o Plta^lià. 

\\ Presidenjle delia Ormerà .aggi un,'-
ge che 1 sentimenti espressi daU'or»-^ 
tPF« SflftP, queUi di tutta Italia, oUa 
la memoria del granile. Re non verrà! 
mai mi no nell'/nnimo degl'italiani, ^ 

I voDie non soemerÀ mai la gratitudine 1 

Rama LG-, ore 9.15 a, : 
" l i PopoLO '̂-fiÒNUNÒ còoferrtìa 
:la uoniina .di PasolotU a pre­
fètto di Napoli. 
, ' La Comaiissipue del trattato 

di .cjmmerci.o CQU' Auati'ia .si 
adunò ieri sera. i 

.^pmìof) Spi)?- ,preside^t.e, e 
Lu^zattj relatore. 

r 

I! gruppo Cairoli deliberò di 
ÌQsistere suli ' esei^iizione compiè-
ta del prograiìiiua del preced^atei 
gabintìtto-

R ÓàSSlRVATORlO ASTRONOiiCÒQ 

I6geanaia \ 
Tempo m. di Padova ore 12 m. 9 s. 57 
Tém^ «i. di Roma (»*« ISt ia.1% s. ^^ 

O$£Àìr̂ ax<0Hf tìièiéoroloffioìit " 
assgatte all'alteziia di m. IT dal smolo : 
9 di m. |9,7 dal liTsUo medie del nutra 

- 150 -
-345 -

•m^v- •••• m -

•84 .-. ̂ a? -

a>fif*:farru.̂ ..Miitti.g,§;5^ i345 

OtsóU.jairiGfii re£W!aì)a . 
(»&feli«a^9ui,î m!̂ ,l̂ |̂.̂  ^^6"„ :235 
RsaiiUawiìdft-kioE^ó; i 63318 64li4 
Oiìatŝ O-Sii Lé-fevJró; ' ' 

Oiiabio Baa'rtftM&. 

far io.., 
} J 

25 27 25 28 
95i8 m^ 

se 06 96 Ì8 
. j 13 811 13 75 

ìi(Ìu«Jio preparato màntie le U fre JÌIMS" 
ft ,e puiMìu deU'alito, e sorvè .flUmieia 

J 5S 
SJ6S0 247-, 
790 7Ì9 -• 
•̂'9 34 > 33 
U6 4aiÌ6 70 
- 46 S5 46 31 

Nft'iiùi&iwi B.*6té 
Oaitìbio-sKLes<lf& . 

a3M'4UsASsu-.,ArgftJi£o .. 63 .25. 63 25 
H ia ,^rtft ,.6l 90 ,61 92 

Op«?4feJt?g)^/tó . 

gei 
f'roMO I,.: S. 

q ^ 

5f r:-e, Lo-
Tu 
Ci'iÈibio sa'" 8-sHiao 
Sglffiiiì- -^ 
Spaghuelo 

7.== fì7 
2^^^0^??2 25 

9.&93 m i8 
74 = , 73 42 
| 3 &0' 14 -

H f J ¥ ' P^ t 
J - ' • 

' V T 
lustrìacM 

M#qiiÌSFe':i . , 
ìitì id(,fĉ  italiana 

.ryMii-55 
521i2| 52314 

^I33j4 •I33i4 

|?6 50 427 50 

398—398 
75 

; I L r.X-q 

Bartolomeo MoscWn g^r^nU re^. 

N ' u o v o M a s t i c o ' ; 
per turare i d^ntlgiiasU. 

F a t ó , Odoiataj lg ' Ioa 
dai dattsr PoìfF 

1 aenil ; a ' ' • 
AvVaariMENyo 

Per a?8ic;ir?rsi conlro le ?alt0caùoni 
a' rania alleato il P. i . pubblico, cfaa 
ciascuna bJilijflia, ^Hrd ali 'imra U 
•narca Jì fibbrici (P(r«« //y^ua im-j 
iniiftffnR-PMe^srflfe; è pjra cip2»tiiati 
ia u:i ÌI?VOIU;TO 'jayrit*. il-p^iU -idpijt 
jaiaramastain «iiapi ai aaiial'itHila 

aelitì. Roberti, Ai-pi(̂ órt\ BirVardlWliu-

vGeietit: Hi.flaetti. —, Trufia): Biasi^ii, 
Frwcb a e Zinetti, — Vi.ieaw:,Vatflri a 

rdaì; Givìaì*, P.̂ aJi, ij^Hsfrr.ia 

Gbioggia:;R9st9jbia..-» BiUHaa» 
0-Wl 

14 gennaio Ore 
-7~-~-F--r 

Ora 
9 ant. 3pom. 

765 7 
- 0 , 9 

3,54 
.83 

calma 

<> 

navol. 

763 8 

4,26 
m 

calma 
j 

0 
sereno 

Ore 
9pom. 

Il 

763,9 .Bar. â t̂  *mill. 
[Tftrm. aentig.. 
|TBUS. del YiD̂  
1 • péra uàu. ". . 
';t?Eiidltà Yèìkkl 
Dir. del raato. 
Val. obU. oraria 

del v^ato , . 
Stato del eislo. 

f .r-.ì^^^n isareno 
"Dal mezzodì de l l !a l mezzodì del 15 

Temperatura massima « f 4,5 ^ 
» miuimi ™ - 2^0 j 

rnp i i roeen tau te 

1*0 >H ^ > 

6 
I sereno ! 
.. • . l iV.-j^Ol 

Jnuuu 
garantite 

infrazioni 
e gii 

iueeadi 

• 
»e|iu>iito .compre assortito in tutte 

le dim'msioiii, iit'fia a. VimaeeHva^ 

(Vedi avviao in 1 pagina) 

• SOCIETÀ 

R.RUBATTINQiq. 
»I «ENOVA 

E ì i i i s s ì o u y i l 4,014 O b b J U g ^ 
(ruttanti il Q Oio notto B&usa G^ICQUM 

il maggior rlmboi-so- • 
(Vedi VÀnnunzio in quarta P«gfi«|j^ 

SPETTACOLI •';• " 
f ^TRO cpNOOKui, — HI rappre-

ft^Ota P opera - ballo : Ouafàny d^t 
maestro 0. Qomez. — Ore 8. 

TEATRO GARIBALDI. »- La ààim^ 
matica compagnia di Alborto Vernlcr 
rappresenta: / 7'/'e Moschtàt&eri.. 
Orafi, 

\ 

• ^ ^ 

. • I 

\ . P - ' 

V , I 

t. 

:,ifiH 

- 1 * ^ f _ 

^ ' * • . 

^^ 1: 

• r - ^ ' 

• s^r 

- V-



l1.'ìi*BMBIMlWBW«Ìlliiritfjqiti«4H)rTSJoBn^j:^^ 

'h ,felM8EBZI0NI dalla V^ranrla |icl nnstro s iomale si ricevono efiicliislTanienié 
Ifine i^alnt Marc a Parigi* 

ì f" KSise rCifice Principal de Pubbliche H. E. OBLIEGBT, IS 

stratto dai Foglio tJfflolale Mia ProTÌncia (li Padoya;̂  
*>lb'«<Pi'>iC4<«k1 riMX 
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.AVVISO r.;. - . f 
^ 0 : per I Es^rimeUto d'Aato 

«R Padova con delìÌjeraxiónG S^corr.̂ , 
Wum, atitìO dispDHlO ptìf resecyiionu 
éeì lavoro rii dcniolizKnie IÌPÌ pnnle in '' 

, Usgne Bul fiifccchìglione a ̂  Tî ncnrolai 
Inngo la shiida provinciali» Euganea 
e di coslruziono dello tìpallcihdraM • 
&tì uuovo ponltì giusta II progeito 1 
agosto 1878 dell'Ufficio tecnico pro-
lincialo approvalo col decreto 13 no* 
fenjfiré p. p, N. 527J-U238 elei ÌR. P*e-
fello di Padova:^ 
• Si notifica 

«; Che nel giorno 3 febbraio p V. 
npH'uflicto di SegnlfTÌa rirìlii Popu-
taaione pravìncìaie colle norme ["«r--
tate dal vigonto nfì-^olamrhto sulla 

^\.^Dtabì)ilIi dello SUto, siJterrà il pub^ 
. jbtii'O inciinto coi metodo dei pirlilt-

Kgr^U. per (UfIibcFare al fitìgl̂ 'or offe-
Tcnle l'aj'pullo del Inveri di denioU-
zioné del ponie in legno sul Baccbi-
glìonfì a Tt-'Hcarohi hnigo la sirada 
jirfiVincJalelilijganea; e di coslrji?.iono 
delle spalle junrtili del nuovo pònle 
«léscrillo nfìija peiaa I parie I dei pro­
getto succitato. 

• ^ - ' 

9S, U lavoro dfteornpìeasìvo presura-
:̂  «TO impòrto di it. L. i' 6OK80; vfrrà 

appaltato a misura in b-ise ^ l ! a !a* -
ìteìÌBi dei pnzzi unitari [Pezza V d Î 

., 3. Le offt̂ rte esteselo carta da bollo 
^„^,j^ i t L, I dcbitaiìitìute suggellalo e 

fiolloscrilte dovranno contenere le ÌG-
dìciiziorù cbiare e precise del ribassò 
perccntuiOeaui pr^xti ur'itarì suddetti. 

4, Per eseere ammessi all'AsIfido' 
' .1 irranno i concorrenli/prndurre il pre-

scrìlto certificato di hioràlità etf. ido­
neità rilasciato non più di tn^ mesi 
ìndìftro dagli uffici del Gen'o GìVìle 
e vistato d:iir ufficio Tecnico provili-
«ialo dì Padova. 

5, A gaianzindtlleoiTerle dovranno 
i concorrenti previnmenle depositare 
o prtìs.̂ 0 TuRic^o della Deputazione 
fHpovincinIe 0 presso la Cassa della 

: {Ricevitoria provinciale la somma di 
it. L, 1700 iĥ  valuta legale od in car­
telle del debito pubbMco ai corso della 
ipornafa in cui si effelliia il dipesilo» 

6, U lenrìpo utile per le offerte di 
Jribasfo non minoro del venlesiufio sul 

J r 

pr«?.zo deliberalo resta fissato fino alle 
"WB 11 antimeridiane del giorno 10 

Febl^rajo p v. . 
7, I lavori dovranno esser compiuti 

«nlro g'orni conto venti naturali e con-
tiniffllì i quali si intrideranno prin­
cipiati con quello della conscgnaf̂ ' 

8, Il prezzo d'appallo verrà corrì-
dq>osto in cliique rate eguali e postì-
^pate di cui quattro ad ogni quarta 
parto di lavoro coinptulOj e rultima, 
eventualmente modificata, dietro i ri-
stillati della liquidazione finale dopo 
fapprovaziono dui collaudo. 

0, Sono a carico deirimpresìt assun-
trìce tulle le spese d'Asta e di Con­
tratto, tflsse rrgÌHtri, bolli, copie ecc. 
''10. DcRcrliione, tipi, capitolato e 

Inbella dri prèzzi unitari sono osten­
sibili prcsfio l'ufficio dì Segreteria della 
Cepntiizlone provinciide in lutti i gior­
ni non resiivi dalle ore 9 antimeri­
diane alle ore i pomeridiane; 

Padova, li 10 gennaio i879. 
p. 11 Pr-frlto Preside 

^ i ' 

U Deputato Provinciale 
Scwis 

H Segretario 
SonoELU 

^ 

"È sar^rUnhXlb riftunxtante quello cfia 
vi ai rifiulafiSer , . 

Coloro cho inlendepsoro aspirare al 
suddetto posto polr;aRt*o prflscnUre le 
loro domande au carta bollala da ]!r& 
una ed i^loro 4?cumenti al Ministero 
della t̂ ut)biicà istruzione non pl6 tardi 

^del giórno 30 gennàfo 1879. ^ ̂ ' 
• Ronta^ addì 28 dicembre Wk ' 

•t 

Il Provvedìlòro Capo; 
'per l'Istruzione artistica'' 

C/HEZisea" ' -^ ' 

AVVISO ni CONCORSO 

\ ' 

. l -

' • 

<- 1 M 
fe aperto U concorso al posto.di 

professore di coinposìz-one nel Ilegio 
Conservatorio dì musica' di Milano, 
ài f]uàt pq t̂o h annesso Io stipendio 
di liVe StJéO annue. 

Il concorso ftarà fatto pef- titoli. 
Coloro che inlMirirfls*ìro aspirare ai"'̂  

suddetto posto dovranno presentare 
le loro domafide su caria bollata da 
lire uiia ed i loro docunienti al Mi* 
nistero della Pubblica Istruzione non 
più lardi del 30 gennaio 1$i9. 

Uonia, addi 2s diccenibre IH7>*. 
Il Provveditore Capo 

per rtstruzìone ariiatica 
G. REZASCO, 

^ l E D H E 
hi 

i _- - ' * 

_ s 

CONCESSIONAKlJ^ DEI 
M *> ^ s ìi :^:. •J . T J -

SìlBVlZl P O S T A L I MAIUTTIMI ITALIANI 
^ f r > 

' U . 1 

'-Ì''*J> 

-^jst*J.'!:'-^S-^i- • '" -^-

A S T R A T T O 
mentcua^a follimeuCo 

n.R,Tnbunale Civile e Correaìcnate 
di Padova* Sezione li 

Roniano Giacomo fu Giuseppe, com-
therciànte, residente ìu Padova.̂  in 
*stulo di fallimento = 

Avere lo stèsso ìlomaKO cessalo flai 
Buoi pagomenli a far tt?n>podal giorno 
26 dicembre 1878 ' 

Ordina l'appi siilooe dei sigilli 
Komìna a sindaci, provvisori • si­

gnor Sunian dolt- fiIt^se[^pe, Proeura-
torecserfenle.presfo^queglo Tribunale 
,..ilabibVeU giorno ^5 corr, gen­
naio ore IO ani- per la conyócanione 
dei Creditori avanti il sig, Vice-Pre­
sidente, che "Vesta delegato alP istru­
zione del follimento, ondo deliberare 
sulla nomina dei Sindaci dritnllìvr. 

Padova, 10 gennaio 1S79 
i,L(js2t,Vice-Pres. -Durazzo, Ciudico 
D Ferrari Agg. Giiid. • Silvesln\ Cane 

Per estratto ^ 
SILVESTRI, cancellierft 

. 1 

• i 

' (7) 
AVVISO DI CONCORSO 

È aperto il concorso al posto dì 
professore di canlp nel R, Conserva­
torio dì musica di Milano, al qual 
posto è annes50 Io stipendio dilire 
1800 annue: 
; 11 concorso sarà fallo per tìloli-
Gaando la Commissione giudicatrice 
credesse necessarie le prove delPesa-
ni{! piT determiuaroìi giudizio, potrà 
invitare a queste prove i concprrtnli. 

(9) 
n . T r i b u n a l e C i v i l e 

01 PADOVA 

Il Cancelliere' 
-. - r 

ì'remesso che con ^enlenia 19 p, p. 
Dicembre fu nominato a Sindaco de-
finilivo del falliinenlo conlro Ziche" 
Giov. Ball, il sig. Stoppato dolt. Gio­
vanni di Padova, avvisa i Credilori 
dello stesso '/iche a comparire davanti 
il nominato Sindaco nrl termine sta-
billto dair»rt. 601 Codice dì Commer­
cio onde rimettergli i titoli di crediti 
oltre una nota indicunto la somma di 
cui ognuno si propone creditore, con 
avvertenza che potranno fare le loro 
insinuazioni ancbe presso questa Can­
celleria. 

Padova, 8 gennaio 1S79. 
SILVESTRI, cancelliere 

n MANDAMENTO DI PADOVA 

L'eiedilà lasciata dalla signora A-
malia Fanzago vedoya Giacomelli, 
dece:5sa in questa Cillìt nel 28 Dicem*-
bre p. p„ vrnhe con atto d'oggi ri* 
ce.vulo dal CflTfcellìere, accettala coi 
beneficio deirinvenlario dal signor 
avv. Piflropoli, quale tutore del mi­
nore Tullio Giacomelli Fu Domenico e 
neirinterebse dì questQ, previa auto­
rizzazione avutane dal compeiento 
cor sigilo di Himiglia e per tìtolo di 
successiva legittima, con avvertenza 
liioUre cbe esislono disposizioni te-
slMrienlarie Mie dalla predella Fan-
zfìgo, senza istituzirne d'erede» rac­
colte dal notaio Ycnezze residente in 
Padova, ^ 

DairUfflcio dì Cancellerìa 
addì II gennaio 1879. . 

i 

Il Cancelliere 
VicoaELU. 
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1,802 
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SSiONE 
> ̂  

OiJlìLIGAZIOHI in Oro 
in moneta legalo itaìiann jj 

i: ? 

N, 4 , 0 4 4 Totale 
formanfi il saldo dello 15,000 creiate per atto notarile del 27 marzo 1877, dalla detta Società con primari Stabilì-

' nienti'a* iialia, dellie quali N;' 10,590 ftìl̂ oiio dà guest'oItimi assunte alla stipulaEions dell'atto stesso e N. 366 ven­
nero collocate all'infuori di esso-.Le 15,000 Obbligazioni dì L. 4,000 cadauna, furono create in 

V , ..,')(,S«0 Obbligaiìioni In oro 0 
, > , "9,600 , ,, in valuta legale italiana 

e sono divise in 30 Serie di 500 ObbligaKÌoni cadauna, delle quali 250 in oro e 250 in carta., 
; : ;: Esso frutianQ l'annuo interesse de! 6 0|o netto di ricchezza mobile e di Qualsiasi ritenuta presante e futura 
e vlen papato in rate trionestraU al 31 Marzo, 30 Giugno, 30 Settembre e 31 Dicembre di ogni anno in Roma, Fi­
renze, Torino, Genova, Milano, Ginevra e Parigi. 

11 irlmborKo alla p a r i sarà fatto in Kov« Aniii, mediante estrazioni per Serie dal 1883 al 1891. 
La Società essendoci costituita assicurairice del proprio matorlalo navale, così ciascuna Obbligaziane è munita 

di un Vitolo di Ciodiniculo,!! quale dà diritto alla metà degli utili che alla iìue dei prestito risulteranno sul 
C o n i o Asa l cu raa lmi f^ , • • •> ••• e > • ' •• ' ^^ìmM^ " ' 

Le,Obbligazioni Fono ^airaulite con ipoteca a norma di legge sopra Sapìroscafl della Sccìdà per una eomma 
di L. 15,76 ,̂000, ccmplessivo fcmmcntaie del loro prezzo dì stima, e per assicurare il aervizlp degli interessi, del­
l'ammortsmento e delle tjVote' asfifgnate al Conto d*AsBlcura2Ìoi,e, furono sino a debita concorrenza, vincolate le 
. SoVTcìiKiiiiii CuTi-riioll^e, pej: vii aàiùontofé di altre L. 3,800,000 aìl'anno, devolute alla Società in virtù della 
legge 15 giugno 1̂ 77 Eijo a . t u t t p j im i . ;,, ,, . 
, ,L'incasgo di dette go,VT€i3ZÌoni, è iatto con procura irrevecabìlo dalla SocSefà gielrjiei-alo di .Credito Mo-

blIlftEFe Itaillàno, alla quale è pure, eecluslvanionte, affidato lo intero servizio del prèstito. 
I -r k 

1 ^ v . l IL PREZZO D'EMISSIÓNE 
delle N. 4,044 Obbligazioni-con d"ecorrehza "dal 31 Dicembre 1878 e munttè dei relativi l ' i tol i di «odlmenCo ò 
di L. 065 in oro e per le Obbligazioni in oro e'di L. Q65 in moneta legale per le Obbligazioni in carta. 

I TerBSBuculi per ogni Obbligazione sottoscritta sia in orò che in carta dovranno farsi por 
• L. 4ÓS all'atto della sottoscrizione 

„ aeO alla fine Febbraio 1879 
;. ' I sottoscrittori avranno facoltà dì anticipare 11 2° versamento a saldo, ed ia tal caso.godranno lo sconto del 
5,0[0 all'anno. , 

l 

Coloro fia i soltoscrittorl che non faranno: il 2* versamento all'epoca stabilita potranno ritardarlo sino al.30 
Giugno 1879, sottostando all'interesse dfl 6 0[o all'anno, ma trascorso questo termine la Società R. Rabattino e Ò., 
avrà facoltà dì vendere per mezzo di pubblico agente di Cambio le loro Obbligazioni per conto e rischio dei sotto-
Bcrittore, , , . . ' 

, LA PUBBLICA SOTX0SCI^IZIONE 
avrà luogo nei giorni 14, 15, 16, l!? ê 1 8 4 1 Geiiliaio, ma potrà eàsere chiusa anche prima appena 
raggiunto il numero deìle ObLlit̂ azioni offerte al pubblico. Lo richieste di sottoscrizione ed i veVsamonti 
possono esser fatte nei detti giorni ctalle ore Ì0, ant. alItìtS poin. in 

In PADOVA presso la BASCA VEHETA DI DEPOSITI E COITI CORRESTI 

^ 4. 

e suoi principali contorni 
L Prezzo' &'""'-

- j 
> > i 
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GENOVA Plesso la SociitàiH, Ilubtìttìno e C. 
„ „ Seeirtà generale <li Credito 

, - , MoliiUare Italiano 
„ Banca di Ocnova 
„ Banca Brovincìale 

Società iRemraìe di Credito 
Mol))li)ire Itaìiauo ^ i-,. 

„ Banca Generale 
„ Società Generaìe di Credito 

Mobiliare Italiano 

BOMA 

FIRENZE 

» 

TOHIKO presso la Societìi Oein^rale (U CretUto 
Mohiliare Ttaliano 

jj Banco dì Sconto e Sete 
i Signori tJ; CJeisficr e C, 

la Banca «li Credito Ituìiauo 
yf Banca Generale 
„ Banca Yeiiota di Depositi e 

^ Conti Correnti 
Banca di Livorno 
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I BE flf S€3S2®TiV® 
SPECIALITÀ DELLA DITTi 

Padova r i f l B i T T 0IC77BÌ1ÌI Padova 
Piazza Cavour ÌMilS O l l § l . r £ £ , £ i y L Piazza Gavonr 

premiat» con Medcglìa tl^Argento ainìsposiziona di Vini e Liquori iUlia&i in Venezii 1878 i 
H 

Questo preixiato liquore di un sapore e profumo squisitissimo servo 
g anche come un' eccellente bibita air acqua h può venire usato da ogni 

persona con tutta libertà, essendo stato scrupolosamente analizzato dal 
cMar. elamico sig, prof, F. CIOTTO per uno dei più tonici ed igienici 
tiqitori che circolano in commercio e l» locale Società d* lacoraggia-
montó accompagnava all'Inventore Pestesissimo rapporto colle seguenti lu­
singhiere parola: 

« Dà quel rapporto lo scrivente trae materia per congratularsi ioco 
< Lei della fatta invenzione e ad ìncoi'aggiarla a perseverare nelle «ne cure 
« tendenti a far iscomparìre quei liquori che, mentre allettano il palato 
< dannosissimi riescono alla salute, v̂  65-479 

IO 
• 

DI AUGUSTO F. D E N N L E R 
• I N T E R f A K E X (Svizzera) 

FarnaaelHta brevet tato e premia to 04iin Uiploma d^ Onor« 
e Medaglie a diverse Ksiioaizieul 

• ^ " 

£ ' ^ 

. 1 - > n ^ ^ 1 . ^ 

Casa Succursalfi a Milano, Corso Como 7 (Jmì Porla Garibaldi) 

Il Uitter-Uenuler, vero LIQUORE DI SANITÀ deve la. sua rlno-
inanxa universale alle preziosissime sue proprieiî  igieniche e medicinali. 
Gome igienico esso tiene il primo posto fra gli articoli di consumazione 
di qualsiasi genere., Cime medicinale r&nAeite servizi segnalati contro 
mali di stomaco, disturbi dì dìRRstione, mancanza d*appettito ecc. 

Velibrlfugo e anti«olcrtco, e &ncìie jìreservaiivo di gran valore 
durante i viaggi di tèrra e di mare, alla caccia ecc. 

Si mette in guardia i7pubbiico contro le imperfelte e nocive, imi-
lazìoni del lUtter-Hviz/ero per citi sarà bene esigere il Bìtfier-Deunìer. 

In l!»AI»©VA presso i principali caifettìeri, confettieri e liquoristi. 

Farmacia della Lefìrazione Britariiica NOTE ILLUSTRATIVE E CRITICHE 
Vìa Tomabnoni. 17, con snccarsalo Piazza Manin 2, Firenze 

T T 

BIST ILI 

EiJiESTARE E SUPEEKtEE 
o 
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A» UBO 

à^ÌM. Stt^ob .pufebiiciis e privata «i* Italia 
P A i m im CON TREDICI TATOIJ: 

' H 
8 se 

sessai 1 •"•tri 

Questo liquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma siccome 
9pB€,e direttamente sui l)ulbi dei meaesimì gli dà a grado tale forza 
pSe riprendone in poco tempo illoro colore naturale ; ne impedisce an-
eorft la caduta e promuove 1» sviluppo, dandone il vigore della gio­
ventù. jSerre inoltre per levare la ferrerà e togliere tutte la imparità 
chcb possono essere sulla testa, senza recare il i)iù piccolo incomodo. 

Per Quoete sae eccellenti prerogative le ni raccomanda a quelle 
persone cBe o per malattia o por età avanzate, oppure per qualche caso 
eecerionale avessero bisogne di usare pei loro capelli un^ sostansa ch'e 
li rendesse al primitivo lóro colore, avvertendoli in pari tempo che 
questo liciuido di il colore ohe avevano nella loro naturale robustea^a 
0 vegetazione. 

ÌSi spedisce dalla suddetta fiss-m.»cì&' dirigendone le domande accom-
ate da Vaglia postale. Si trovano' in S^tid®*» presso le fermacie 

TO, da HANEiU E MAUEO. CORNELIO e da GIOV. MAZZOCCO 
parrucchiere al Duomo: a Venĉ zia Ziimpironi, Pivetta, Onjfarato ePonci; a 
Vicenza da Valeri : a Eecoaro da Dal Lago; a Verona da Frinzì è Eraa-
"Tifllìi; a Udine da Faljris e Fìlippuzzì. 7O-490 

l e d e v a , Ti|». Saecàette,. 187^. 

^ W > ^ t a ^ i 4 , p h 

Al. 

DI LUIGI BELL A VITE 
r 

I. Delle obhìigaiiìoni condizionali. - II. A tempo determinato. 
in . Alternative. 

IV, In solido. - V. Divisibili ed indivisìbili. 

|>*et«Sffiva, T i p . ^ a « c h e l l t t , In-S —- Ei l re 5 

- -,T1 ri-JBTIlTMigV"""*"**' '*-'™'^ . . . »L>.*^M.d.Hik-̂ *Bî x>" 

mWA prof. ti. 

Storia DocnmenEta 
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